
I cambiamenti climatici taglia-
no i raccolti nazionali e metto-
no a rischio gli alimenti base
della dieta mediterranea con
riduzioni che vanno dal 12 per
cento per il vino al 30 per
cento per le pesche e nettarine.
Ma anche la produzione del-
l’olio extravergine nazionale, a
raccolto ormai quasi ultimato,
è stimata in circa 290mila ton-
nellate, ben al di sotto della
media dell’ultimo quadrien-
nio. È quanto emerge dall’ana-

lisi della Coldiretti che ha trac-
ciato un bilancio dell'annata
agraria.
Annata, peraltro, seguita mese
dopo mese con grande atten-
zione dall’organizzazione
degli agricoltori, in primo
luogo a causa del susseguirsi
di eventi climatici estremi che
hanno profondamente influito
sull’assetto e sulla redditività
delle colture.

Cambiamenti climatici
Anno nero per l’agricoltura
Il primo bilancio del 2023 parla di danni da oltre 6 miliardi di euro per l’intero comparto

Molte le produzioni in calo, dal riso alle castagne
Coldiretti in allarme: “Serve una strategia nuova”

Lo sciopero nazionale dei
trasporti si ridurrà a 4 ore,
dalle 9 alle 13. Cgil e Uil
infatti hanno deciso di
ridurre la protesta dalle 8
ore previste dalla procla-
mazione come richiesto
dal Garante sugli scioperi
e previsto dalla ordinanza
di precettazione inviata
dal ministro Salvini.
“Prendiamo atto della
scelta grave del governo
sulla precettazione per sal-
vaguardare i lavoratori
che avrebbero pagato san-
zioni pesanti e in questo
caso lo sciopero dei tra-
sporti sarà dalle 9 alle 13”,
spiega il leader Cgil,
Maurizio Landini. La pre-
cettazione, continua
Landini, “è un atto che
nella storia del nostro
paese, con queste forme,
non è mai avvenuto. Non
è mai avvenuto che un
governo intervenisse per
precettare e impedire ai
lavoratori di esercitare un
diritto allo sciopero, un
diritto soggettivo, indivi-
duale, messa oggi in
discussione”. “Ma con-
temporaneamente, sicco-
me siamo responsabili fac-
ciamo i conti con la precet-
tazione. Se fossimo rimasti
nell’ambito del richiamo
della Commissione sugli
scioperi, senza precetta-
zione, e avessimo confer-
mato le quantità dello
sciopero, eventuali sanzio-
ni avrebbero riguardato
solo i sindacati che hanno
proclamato la mobilitazio-
ne e noi ce la saremmo
assunta. Con la precetta-
zione invece si introduce
un elemento in più: perché
la violazione mette a
rischio i lavoratori con
sanzioni economiche fino
a sanzioni penali pesanti”,
conclude spiegando la
decisione di tagliare le ore
di sciopero del settore tra-
sporti da 8 a 4 ore. Matteo
Salvini esprime “soddisfa-
zione” per la riduzione
dello sciopero dei traspor-
ti da 8 a 4 ore annunciato
dai sindacati dopo la pre-
cettazione. “Hanno vinto
il buonsenso, i lavoratori e
i cittadini. Non è messo in
discussione il diritto allo
sciopero” dice il Ministro
dei Trasporti.

LA PRECETTAZIONE

Sciopero trasporti
Sindacati tagliano
le ore, ora sono 4

“Il Comune ha fatto i controlli parten-
do da presupposti sbagliati, ha preso
una cantonata. Sta prendendo a
bastonate persone corrette che hanno
versato sempre il dovuto. Non siamo
evasori”. Bed & breakfast, affittaca-
mere e la galassia delle strutture ricet-
tive contro il Campidoglio per le car-
telle arrivate in questi giorni sulla
tassa di soggiorno (oggi 6 euro a per-
sona per ogni notte, mentre prima del
1 ottobre 2023 era di 3,50 euro) non

pagata tra il 2021 e il 2022. Nel mirino
le sanzioni, da pagare entro 60 giorni,
nate da un controllo incrociato tra i
dati della Questura sulle presenze
che gli operatori sono tenuti a comu-
nicare, quelli dell’Agenzia delle
Entrate nella banca dati Siatel, e quel-
li sulla tassa di soggiorno effettiva-
mente pagata al Comune. L’accusa è
che gli accertamenti non tengono
conto delle esenzioni per la tassa di
soggiorno.

Tassa di Soggiorno
B&B nel mirino dei controlli

Sono davvero molte le strade
di Cerveteri rese pericolose
dalla presenza di buche e
avvallamenti. Soprattutto
nelle periferie. Un nodo che si
fatica a sciogliere è quello rela-
tivo a via di Zambra, una delle
strade ceretane sotto i rifletto-
ri da anni a causa delle buche.
Ultimamente però anche per-
ché il traffico è aumentato a
dismisura dopo che in via
Fontana Morella ha aperto un
megastore proprio all’incrocio
con l’Aurelia. Via di Zambra è
stato oggetto in questi anni di
lavori che hanno interessato
varie ditte alle prese con ripa-
razioni ed altro. I residenti
della zona continuano a
segnalare un’assenza delle
istituzioni che non interven-
gono sul regolare ripristino
dell’asfalto che, viceversa, è
diventato irregolare. La stessa
via di Zambra è frequente-
mente teatro di incidenti, più
o meno gravi. Insomma, una
situazione di pericolo per la
quale bisognerebbe intensifi-
care l’attenzione delle istitu-
zioni affinché ci si renda conto
che è diventata ormai una via
principale della città e non più
una strada secondaria di peri-
feria.
Intanto un nuovo cantiere è
pronto a partire in città. In via
Chirieletti nel quartiere
Tyrsenia la Giunta comunale
ha dato mandato per rimuo-
vere i pini nella strada dove le
radici hanno sfondato la stra-
da nel corso degli anni.

Cerveteri

Strade colabrodo
Il caso ‘Zambra’
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Vitello scappa e gira per Vitinia
Dopo il leone fuggito dal circo a Ladispoli, preso d’assalto il centralino della Polizia Locale
Il centralino della Polizia Locale
di Roma Capitale è stato preso
d’assalto ieri mattina da chiama-
te tutte provenienti dall’area di
Vitinia. A far scattare l’allarme e
la preoccupazione dei cittadini
della zona è stato un vitello che
scorrazzava libero per le strade
della città. Non è stato sicura-
mente un incontro così desueto
come quello del leone a
Ladispoli, ma la disavventura
con il bovino ha subito riportato
alla mente l’evento di sabato

scorso ancora fresco nella
memoria di tutti è che ha fatto il
giro del mondo. L’animale, dap-
prima abbastanza tranquillo, ha
iniziato a spaventare i passanti
che lo incrociavano lungo le vie
del IX Municipio. L’allevatore
proprietario del vitello lo ha
subito recuperato e la situazione
è velocemente rientrata, ma tra
battute ed ilarità da social net-
work, qualcuno è tornato a
lamentare la gestione di questi
animali.
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“Il Comune ha fatto i controlli
partendo da presupposti sba-
gliati, ha preso una cantonata.
Sta prendendo a bastonate
persone corrette che hanno
versato sempre il dovuto. Non
siamo evasori”. Bed & break-
fast, affittacamere e la galassia
delle strutture ricettive contro
il Campidoglio per le cartelle
arrivate in questi giorni sulla
tassa di soggiorno (oggi 6 euro
a persona per ogni notte, men-
tre prima del 1 ottobre 2023
era di 3,50 euro) non pagata
tra il 2021 e il 2022. Nel mirino
le sanzioni, da pagare entro 60
giorni, nate da un controllo
incrociato tra i dati della
Questura sulle presenze che
gli operatori sono tenuti a
comunicare, quelli
dell’Agenzia delle Entrate
nella banca dati Siatel, e quelli
sulla tassa di soggiorno effetti-
vamente pagata al Comune.
L’accusa è che gli accertamen-
ti non tengono conto delle
esenzioni per la tassa di sog-
giorno che riguardano bambi-

ni al di sotto dei 10 anni, disa-
bili, residenti a Roma. “Il
punto è che io alla Questura
devo dichiarare tutti gli ospiti
che entrano da me, anche
quelli che non devono pagare
la tassa di soggiorno - raccon-
ta Cinzia Avaro che gestisce
due strutture per affitti brevi -
Ma se si confronta quello che
ho versato e quello che ho
dichiarato alla Questura i
conti non potranno mai torna-
re, non sono gli stessi numeri.

A me è arrivata una multa da
circa 400 euro e anche se è
ingiusto mi conviene pagare
perché fare ricorso mi coste-
rebbe di più”. Non si tratta di
casi isolati ma di “migliaia di
accertamenti e abbiamo verifi-
cato che in quasi tutti i casi,
una percentuale molto alta,
non si è tenuto conto del-
l’esenzione per la tassa di sog-
giorno”, spiega Sergio
Lombardi Presidente
dell’Osservatorio sul Turismo

dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti di Roma. “Il
database del Comune sulla
tassa di soggiorno e quello
della Questura sulle presenze
hanno criteri diversi perché i
dati alla Questura vanno tra-
smessi per intero mentre quel-
li al Comune con le esenzioni.
Se una famiglia di 4 persone
con un minore sotto i 10 anni e
un disabile va in un albergo
per una notte, alla Questura
vanno trasmesse le 4 presenze
mentre al Comune solo i due
che devono pagare la tassa di
soggiorno, escludendo i due
esenti. Altri dati che non sono
stati considerati sono le can-
cellazioni e le modifiche dopo
il check in: se uno dorme la
prima notte e poi cancella le
successive sei, per la tassa di
soggiorno vale una notte men-
tre per la Questura restano
sette notti perché la comunica-
zione alla Questura si fa senza
modifiche, si dà il dato iniziale
senza aggiornamenti”. Tra i
più “ingiustamente colpiti”

quelli che mettono la casa solo
su Airbnb. “Tra l’altro - sotto-
linea Lombardi - non maneg-
giano neanche il denaro di
questa tassa di soggiorno per-
ché gestisce tutto Airbnb che
riscuote direttamente dai turi-
sti e poi versa al Comune.
Come fai a chiedere soldi a chi
non ne ha mai ricevuti?”.
“Nessuna cartella pazza”,
replicano fonti del
Campidoglio all’Adnkronos.
“Sono degli accertamenti fatti
nell’ambito dell’attività di
lotta all’evasione, mai fatta
prima, incrociando dati di vari
database tra Questura e
Agenzie delle Entrate e dove
c’è discrepanza arriva un
accertamento. Dopodiché chi
lo riceve può dimostrare che
ha fatto tutto nella regolarità,
facendo ricorso. Visto che le
incongruenze sono moltissime
e anche per cifre molto alte,
risulta difficile immaginare
che si tratti solo di esenzioni
che non sono state conteggia-
te”. 

Controlli del Comune, la protesta: “Troppe multe a causa dei dati sbagliati”

Tassa di Soggiorno, B&B nel mirino
L’accusa: “Quasi tutti gli accertamenti non calcolano le esenzioni”

Sono andati a notificare un’ordinanza di custodia cautelare in carcere
per altra causa ma, facendo ingresso nell’abitazione dell’uomo, hanno
subito sentito un forte odore di sostanza stupefacente, rinvenendo 1 kg
di hashish nascosto sotto la TV: è così che gli agenti della Polizia di Stato
hanno arrestato un 29enne italiano. Nello specifico i poliziotti del com-
missariato Prati si sono recati presso l’abitazione dell’uomo per esegui-
re un’ordinanza di custodia emessa dal Tribunale di Sorveglianza che
disponeva la revoca degli arresti domiciliari e l’accompagnamento dello
stesso nel più vicino Istituto Carcerario. Reso edotto del provvedimen-
to a suo carico, al momento di recuperare alcuni effetti personali nella
propria camera da letto, gli agenti hanno avvertito un forte odore di
sostanza stupefacente, rinvenendo sul comodino un involucro del peso
di 50 grammi di hashish. A seguito della perquisizione locale, all’inter-
no di una cassaforte riposta sotto il mobile TV sono stati ritrovati 20
involucri per un peso totale di 935 grammi di sostanza stupefacente del
tipo Hashish, sequestrati anche strumenti per pesare la droga e materia-
le per il confezionamento. Altri arresti sono stati eseguiti dalla Polizia di
Stato in alcune aree dei principali centri di spaccio della Capitale tra San
Basilio, Tor Bella Monaca e Centocelle. In particolare, su Viale
dell’Archeologia gli agenti del VI Distretto Casilino, nel corso di due dif-
ferenti operazioni, hanno arrestato 2 donne di 39 e 26 anni, poiché viste
nell’atto di vendere in strada della sostanza stupefacente. Sono 3 invece
le persone, 2 cittadini del Marocco di 30 e 25 anni e una 19enne italiana,
ad essere state arrestate dagli agenti della Squadra Volanti, poiché tro-
vate in possesso di diverse dosi di cocaina e crack. I 3, mentre erano in
macchina su via di Centocelle, sono stati visti dai poliziotti mentre cer-
cavano di nascondere un contenitore sospetto. Sono stati quindi ferma-
ti e, alle richieste dei poliziotti, la ragazza ha spontaneamente consegna-
to una scatola con diverse dosi di droga. Si sono presentati presso un
ostello in via Osimo per notificare un decreto di espulsione nei confron-
ti di un cittadino nigeriano di 39 anni lì alloggiante ma, oltre all’uomo,
hanno trovato anche della cocaina nascosta in una lampada a muro. Lo
straniero è stato quindi arrestato dagli agenti del IV Distretto San
Basilio. Un ulteriore arresto, nei confronti di un 66enne italiano, è stato
eseguito dagli agenti della Squadra Volanti, durante il servizio notturno
di pattuglia. Nei pressi di via Ortona dei Marsi l’uomo, alla vista dei
poliziotti, ha tentato di scappare lanciando un contenitore all’interno di
un’abitazione nelle vicinanze. Gli agenti sono però riusciti sia a fermare
il fuggitivo che a recuperare il pacchetto sospetto, rivelatosi poi conte-
nente diverse dosi di cocaina. Tutti gli arresti effettuati sono stati conva-
lidati dall’Autorità Giudiziaria.

Droga, 8 arresti della Polizia
Sequestrato 1 chilo di hashish

“Per la terza volta in
pochi mesi la sede di Pro
Vita & Famiglia a Roma
è stata vandalizzata da
attivisti di estrema sini-
stra, che hanno imbratta-
to con slogan femministi
l’immagine dipinta
pochi giorni fa sulle
nostre serrande di un
piccolo bimbo stilizzato
nel grembo materno.
L’ultimo attacco vanda-
lico risale ad appena 3
settimane fa. Siamo ormai oggetto di una
operazione vandalica seriale e indistur-
bata. Se fossimo stati un’associazione

LGBTQ, probabilmente il sindaco
Roberto Gualtieri sarebbe venuto perso-
nalmente a esprimere la sua solidarietà e

condannare l’accadu-
to, ma è chiaro che agli
attivisti Pro Vita non
sono riconosciuti gli
stessi diritti e le stesse
libertà degli attivisti
‘politicamente corret-
ti’. Ne prendiamo atto
e andiamo avanti più
determinati di prima,
moltiplicando le azio-
ni di promozione
della Vita, della
Famiglia e della libertà

educativa in Italia” - il commento di
Jacopo Coghe, portavoce di Pro Vita &
Famiglia onlus. 

Pro Vita&Famiglia, vandalizzata la sede nazionale
“Noi siamo vittime di attacchi seriali e indisturbati”
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Fermato all’alt,
dovrà scontare
35 anni di carcere
per omicidio

È stato fermato per un con-
trollo ed è risultato essere col-
pito da mandato di cattura
internazionale per un omicidio
commesso in Perù nel 2009.
L’arrestato, un cittadino peru-
viano oggi 33enne, è stato
bloccato nel corso dei con-
trolli straordinari eseguiti nella
zona della stazione Termini, a
Roma. L’uomo dovrà scontare
una pena di 35 anni di carce-
re.

in Breve
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Otto persone arrestate per
borseggio è il bilancio di un
giro di vite dei Carabinieri
della Capitale, d’intesa con la
Procura della Repubblica a
tutela dei tanti turisti che
affollano la Capitale in questi
giorni. A bordo del bus Atac
della linea H9, all’altezza del
Lungotevere dei Cenci, un
Carabiniere libero dal servi-
zio, effettivo al Nucleo
Informativo del Comando
Provinciale di Roma ha arre-
stato un cittadino etiope che poco prima si era impossessato
con destrezza di un costoso smartphone, ai danni di una turi-
sta spagnola che si trovava a bordo del mezzo pubblico con
una comitiva di amici. Poco dopo con l’ausilio di una pattu-
glia di Carabinieri del Nucleo Radiomobile l’uomo è stato
perquisito e trovato in possesso del telefonino che è stato
restituito alla vittima. Sempre nei pressi della Stazione
Termini, in via Marsala i Carabinieri del Comando di Roma
piazza Venezia hanno arrestato un gruppetto di tre nomadi,
di 25 anni e due di 32, tutti senza fissa dimora e con preceden-
ti, notati mentre sottraevano il portafogli dallo zaino di una
turista olandese che passeggiava assieme ad altri connaziona-
li. I tre sono stati bloccati e condotti in caserma, la refurtiva è
stata invece recuperata e riconsegnata alla vittima. Ieri matti-
nata, sempre nel corso di mirati servizi antiborseggio, i
Carabinieri della Stazione di Roma Monte Mario hanno arre-
stato un cittadino cubano di 19 anni, senza fissa dimora e con
precedenti che all’interno della metropolitana “linea A” ha
sottratto il portafogli ad un turista canadese ed è stato poi fer-
mato dai militari all’altezza della fermata Repubblica. Al fine
di guadagnare la fuga, lo straniero ha spintonato un militare
ma è stato bloccato dagli altri colleghi. Alla fermata della
metro Spagna, i Carabinieri della Stazione Roma Macao
hanno arrestato una 51enne croata, notata subito dopo aver
sottratto il portafoglio ad una turista italiana. Sempre all’inter-
no della metro “A”, alla fermata Castro Pretorio, i militari
hanno arrestato un italiano di 40 anni, con precedenti, blocca-
to subito dopo aver sottratto con destrezza la borsa ad una
turista italiana e anche in questo caso la refurtiva è stata recu-
perata e riconsegnata alla vittima. Particolare anche l’arresto
di un cittadino italiano di 46 anni, all’interno di un centro
commerciale dell’Eur, dove è stato bloccato e arrestato dai
Carabinieri della Stazione Roma Eur mentre era intento ad
effettuare degli acquisti con una carta di credito, che aveva
poco prima sottratto con destrezza ad una agente di commer-
cio. L’uomo è stato segnalato ai militari, dagli addetti alla vigi-
lanza interna del centro commerciale. Nel corso della perqui-
sizione personale l’uomo è stato trovato in possesso di diver-
se carte di credito e documenti personali della persona deru-
bata, anche di alcuni arnesi da scasso. Altri due Carabinieri
liberi dal servizio, effettivi alla Compagnia di Crotone, a
Roma per turismo, hanno bloccato in via Manin nei pressi
della Stazione Termini un minore mentre veniva ricorso da un
turista colombiano al quale aveva, poco prima, asportato la
borsa strappandogliela di dosso. Il ragazzo è stato bloccato
grazie alla prontezza dei due militari e la refurtiva restituita.
Il minore è stato trattenuto presso uffici della Compagnia di
Roma Centro, in attesa di essere assegnato in casa famiglia
dalla sala operativa sociale comune di Roma. Tutte le vittime
di furto tentato o consumato hanno presentato regolare
denuncia querela e gli arresti sono stati tutti convalidati.

La stretta dei CC
contro i borseggiatori
Arrestate otto persone
che avevano rapinato
alcuni turisti
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Non si placa lo scontro tra
governo e sindacati sullo scio-
pero generale per contestare
alcuni punti della legge bilan-
cio, proclamato da Cgil e Uil
per domani venerdì 17
novembre, precettato dal Mit
con riduzione a 4 ore dalle 9
alle 13 per il comparto del tra-
sporto pubblico. L’astensione
dal lavoro riguarda in parti-
colare il pubblico impiego e il
tpl. La Commissione di
Garanzia sullo sciopero riba-
disce la sua posizione: “Il pro-
blema che si è posto è che non
fosse uno sciopero generale
nel senso convenzionale, nè al
livello nazionale nè regionale.
Lo sciopero generale riguarda
la totalità del lavoro pubblico
e privato, con una proclama-
zione aperta, in questo caso
invece è una proclamazione
chiusa che non riguarda la
totalità delle categorie”. In
audizione alla Camera di
fronte alle Commissioni
Lavoro e Trasporti la Garante
Paola Bellocchi specifica: “In
ciascuna Regione il contrasto
alla manovra economica del
governo verrà fatto attraverso
due pezzi di sciopero. Ci è
sembrato che i presupposti
dello sciopero generale non
ricorressero”. Il segretario
della Cgil Maurizio Landini
replica: “Dire che non è uno
sciopero generale determina
per alcuni settori in particola-
re i trasporti, la possibilità di
ridurlo, di cambiarlo e ha
aperto la strada all’intervento
della precettazione. C’è stata
una logica di questa nuova
Commissione, che è una logi-
ca compiacente con il
Governo”. Il leader del sinda-
cato di Corso Italia rilancia:
“Possono precettare finchè gli
pare, non ci fermiamo fino a
quando non abbiamo ottenu-
to dei risultati”. Landini
rimarca: “Nella storia del
nostro Paese non è mai suc-
cesso che di fronte alla procla-
mazione di uno sciopero

generale delle confederazioni
sulle politiche del governo si
arrivi a un atto di limitazione
del diritto di sciopero. È una
cosa di una gravità assoluta”.
Mentre il segretario della Uil
Pierpaolo Bombardieri speci-
fica che l’astensione dal lavo-
ro di venerdì “è confermata
per otto ore” mentre per
quanto riguarda le quattro
ore nel settore dei trasporti si
“deciderà nelle prossime
ore”. “La commissione ha
deliberato non sulla base di
una normativa ma sulla base
di una valutazione della com-
missione stessa, formata da
componenti che in passato
erano al governo con il cen-
tro-destra. Quindi abbiamo il
dubbio che il giudizio della
commissione sia condizionato
dalla politica. Inoltre, abbia-
mo la certezza che mentre la
commissione deliberava,
Salvini ha detto le stesse cose
che diceva la commissione,
ossia che questo non è uno
sciopero generale”. Lo sottoli-
nea il leader della Uil a a Rtl
102.5. “Continuano a fare pro-
paganda e raccontare bugie
riguardo agli aumenti degli
stipendi. Le buste paga di
dicembre saranno uguali a
quelle di gennaio, e il taglio
del cuneo fiscale mantiene gli
stipendi invariati. Per farli

aumentare dovremmo rinno-
vare i contratti e fare scelte
diverse. Per la prima volta
nella storia della Repubblica -
argomenta Bombardieri - si
interviene con un atto di pre-
cettazione rispetto ad uno
sciopero generale. Negli ulti-
mi mesi sigle meno rappre-
sentative hanno scioperato e
né la commissione di garan-
zia né il ministro sono inter-
venuti. Forse erano distratti”.
Nel pomeriggio i leader di
Cgil e Uil hanno tenuto una
conferenza stampa per
aggiornamenti sulla situazio-
ne.

Diversa la posizione
della Cisl

Il conflitto tra Cgil-Uil e il
Governo “si poteva sicura-
mente evitare”, commenta il
segretario Luigi Sbarra. “La
legislazione sull’esercizio e la
regolazione del diritto di scio-
pero è molto chiara - aggiun-
ge - la legge fissa vincoli pre-
cisi per contemperare il dirit-
to costituzionale allo sciopero
con quello delle persone a
usufruire dei diritti essenzia-
li”. Poi prosegue: “Non dico
che Cgil e Uil sbaglino ma si
tratta di rispettare le norme,
nella consapevolezza che le
deroghe concesse per gli scio-
peri richiedono l’adesione di

tutte le categorie e delle sigle
sindacali più rappresentative.
Lo sciopero generale non si
può programmare a puntate”.
Il vice premier e ministro dei
Trasporti Matteo Salvini
intanto ribadisce: “In caso di
violazione, scatteranno le
sanzioni previste dalla
legge”. Il leader della Lega
sottolinea: “Non conosco la
presidente del Consiglio di
garanzia, l’ho detto anche ai
sindacati” ma “fanno insinua-
zioni contro il garante senza
guardare alla ragione del suo
intervento”. Per il ministro,
quello di venerdì “è uno scio-
pero Pd-Cgil”. “Il Paese non
ha bisogno di blocchi, fermi e
scioperi” ma “ha bisogno di
correre e competere”, per cui
nell’alveo delle prerogative
concesse, “ho firmato” la pre-
cettazione che limita lo scio-
pero di venerdì a 4 ore perchè
“rispetto il diritto della mino-
ranza ma non può essere una
minoranza politicizzata a
bloccare la seconda manifat-
tura d’Europa”. Lo ha detto il
vice premier e ministro,
Matteo Salvini, all’assemblea
di Federmanager. “Chi disob-
bedirà a queste regole ne
pagherà le conseguenze”, ha
aggiunto Salvini. Proprio i
dem si dicono “insoddisfatti e
allarmati dalla relazione del
Garante che non ha risposto a
nessuna delle domande del-
l’opposizione”. In particolare
analizzano i deputati Pd:
“Quando uno sciopero si può
definire effettivamente gene-
rale? In Italia non c’è mai
stato uno sciopero che inve-
stisse tutte le categorie del
lavoro pubblico e privato con-
temporaneamente”. La Lega
risponde: “La sinistra conti-
nua imperterrita il suo vergo-
gnoso attacco al garante per
gli scioperi. Nell’audizione ha
insinuato, per l’ennesima
volta, una presunta faziosità
dell’istituzione”. La disputa
continua. 

Legge di Bilancio, non si placa lo scontro tra il Governo e le sigle sindacali
Cgil e Uil non si fermano: domani in piazza
Presidente della Commissione di Garanzia: “Mancano i presupposti di uno sciopero generale”
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Sono 13 le persone
denunciate dagli
agenti della Polizia
di Roma Capitale
al termine dei con-
trolli effettuati
all’interno di alcuni
appartamenti in via
Marino Fasan, zona Ostia
Nuova. I vigili del X Gruppo
Mare, in collaborazione con per-
sonale della Guardia di Finanza,
hanno individuato 8 occupanti
abusivi e denunciato 5 persone
responsabili della realizzazione
di allacci per il furto di energia
elettrica. Su disposizione della

Procura di Roma sono
stati svolti accerta-
menti in 18 appar-
tamenti, di pro-
prietà di Roma
Capitale, dei quali
è stato disposto

anche un provvedi-
mento di sequestro nel-

l’ambito di un’indagine sullo
spaccio di droga nella zona.
All’interno sono state trovate
alcune dosi, materiale per la
preparazione e la vendita delle
sostanze stupefacenti e oltre
1300 euro in contanti riconduci-
bili all’attività illegale.

Ostia: occupazioni abusive, droga
e furto di energia, 13 denunciati

Credit: Imagoeconomica



Convegno in Campidoglio: Garante dei detenuti,
una figura fondamentale nata ormai vent’anni fa
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In Aula Giulio Cesare in
Campidoglio si è svolto il con-
vegno ‘Tra storia e prospettiva
- Vent’anni di Garante di Roma
Capitale e dei Garanti territo-
riali delle persone private della
libertà’ personalè. L’evento
vuole celebrare i venti anni da
quando la Regione Lazio
approvò la prima legge istituti-
va della prima autorità
Garante delle persone sottopo-
ste a misure restrittive della
libertà personale. Venti anni fa
il sindaco di Roma nominava il
primo Garante delle persone
private della libertà. Oggi,
dopo vent’anni, quasi tutte le
Regioni italiane hanno istituito
una figura di garanzia delle
persone a diverso titolo private
della libertà, come hanno fatto
anche otto tra Province e Città
metropolitane e quasi sessanta
Comuni. Da dieci anni, inoltre,
esiste il Garante nazionale dei
diritti delle persone private
della libertà (istituito per
decreto nel dicembre 2013), che
assolve anche alle funzioni di
Meccanismo nazionale di pre-
venzione alla luce del
Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione delle Nazioni
unite contro la tortura. I
Garanti territoriali sono essen-
ziali alla efficacia del sistema

penitenziario: non solo come
attori di prossimità, che condi-
vidono con il Garante naziona-
le il monitoraggio delle condi-
zioni di detenzione e l’onere di
rispondere ai reclami e alle
doglianze delle persone dete-
nute, ma anche come “cani da
guardia” delle responsabilità
proprie degli Enti di cui sono
espressione. Ed è questo il
motivo per cui la sperimenta-
zione dei Garanti territoriali
delle persone private della
libertà non è finita con l’istitu-
zione del Garante nazionale,
ma è andata integrandosi con
essa, per aumentare il livello di
garanzia delle persone private
della libertà e l’accountability
delle amministrazioni che vi
sono deputate. Alle Regioni,
alle Province e ai Comuni la
responsabilità di assicurare
indipendenza, autonomia ed
efficienza dei Garanti da loro
nominati; sui garanti ai
Ministeri della giustizia e
dell’Interno quella di aprirsi
alla leale collaborazione istitu-
zionale degli Enti e dei Garanti
rappresentativi delle comunità
territoriali per il perseguimen-
to dei principi e dei fini costitu-
zionali condivisi. Il processo
che ha portato progressiva-
mente a realizzare una rete di

garanzia e tutela non giurisdi-
zionale dei diritti delle persone
private della libertà è partito
nel 1997, quando l’associazione
Antigone, grazie all’intuizione
del suo attuale presidente,
Patrizio Gonnella, propose
l’istituzione di un “difensore
civico per i detenuti”, poi
diventato “garante” e speri-
mentato dai Comuni, dalle
Province, dalle Regioni, fino ad
arrivare all’istituzione del
Garante nazionale.

Carceri, Svetlana Celli:
“Il 50% dei detenuti 
del Lazio è a Roma”
“In questa Aula, nel 2003, l’al-
lora Consiglio comunale avviò

un percorso virtuoso: Roma è
stata la prima in Italia ad isti-
tuire la figura del Garante dei
diritti delle persone private
della libertà personale di Roma
Capitale, anticipando lo svi-
luppo della normativa regiona-
le e nazionale. È bene ricordare
che nello stesso anno fu poi
istituito il Garante regionale
del Lazio”. Lo ha detto
Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea capitolina,
aprendo in Aula Giulio Cesare
in Campidoglio il convegno
‘Tra storia e prospettiva -
Vent’anni di Garante di Roma
Capitale e dei Garanti territo-
riali delle persone private della
libertà personalè. Ricordando

poi che a settembre 2022 Roma
Capitale ha modificato il rego-
lamento vigente che prevede
che il Garante sia eletto
dall’Assemblea Capitolina e
non più con nomina diretta del
sindaco (“passaggio formale e
non scontato che ne rafforza
l’autonomia e l’indipenden-
za”), la Celli ha ricordato che
“Roma Capitale e la sua ammi-
nistrazione sono profonda-
mente attente e sensibili” al
tema dei diritti dei detenuti, “a
maggior ragione se consideria-
mo che negli istituti romani la
popolazione detenuta è di circa
3 mila persone, cioè il 50% di
tutto il Lazio - ha aggiunto la
Celli - non entro ovviamente
nel merito, ma voglio ricordare
l’allarmante problema del
sovraffollamento, dell’arretra-
tezza strutturale degli istituti,
la presenza di persone che
hanno commesso reati minori
frutto evidentemente di disa-
gio sociale. Un altro dato pre-
occupante: nel 2022 in Italia si
sono registrati 85 suicidi in car-
cere, quasi uno ogni cinque
giorni, il tasso più alto degli
ultimi dieci anni. Così come
non possiamo sottovalutare la
condizione delle detenute con
figli piccoli e degli Istituti
Penitenziari Minorili - ha detto

ancora - basti pensare a quanto
accaduto qualche giorno fa nel
carcere minore di Casal del
Marmo”. 
“L’obiettivo - non dobbiamo
mai dimenticarlo - è la persona
e il suo reinserimento che
passa da misure volte a dare
una seconda vita e opportunità
a tutti, guardando al loro futu-
ro una volta consumata la
pena. Con attività di formazio-
ne e orientamento al lavoro -
ha detto ancora la presidente
dell’Assemblea - in questo
senso, ad esempio, va il recente
protocollo di intesa che la
nostra amministrazione ha
siglato con il Ministero della
Giustizia che prevede una cabi-
na di regia per coordinare tutti
i Dipartimenti interessati di
Roma Capitale per attività di
funzione sociale”. 
“Quella del Garante è una figu-
ra istituzionale che merita la
massima attenzione perchè
permette di costruire e raffor-
zare il rapporto con le persone
private della libertà - ha con-
cluso la Celli - di comprendere
dinamiche e problematiche
soprattutto in questo particola-
re momento storico, e racco-
gliere sollecitazioni per miglio-
rare le condizioni di vita all’in-
terno degli istituti romani”.

I Carabinieri della Stazione di Carpineto
Romano, unitamente a quelli dell’Aliquota
Radiomobile di Colleferro, domenica sera,
hanno proceduto all’arresto di un 50enne origi-
nario della provincia di Frosinone per maltratta-
menti in famiglia. Il soggetto è indiziato di aver
aggredito fisicamente, all’interno della loro abi-
tazione, la moglie e il figlio minorenne. Sia la

donna che il minore, sono stati medicati presso il
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Colleferro, per
le lievi lesioni riportate ottenendo entrambi 3 gg
di prognosi. La donna, al riguardo, ha racconta-
to ai militari che i maltrattamenti duravano da
diversi anni e che avrebbero leso la sua integrità
morale e fisica. Su disposizione della Procura
della Repubblica di Velletri, l’arrestato è stato

condotto agli arresti domiciliari presso l’abita-
zione paterna sita in provincia di Frosinone. Il
contrasto ai reati in ambito familiare ed ai con-
nessi episodi di violenza di genere, è quotidiana-
mente perseguito dai Carabinieri del Comando

Provinciale di Roma con l’adozione di provvedi-
menti, di concerto con l’Autorità Giudiziaria,
rapidi ed efficaci per la messa in sicurezza di
donne e minori vittime di comportamenti
aggressivi posti in essere dai conviventi.

Carpineto romano: picchia
la moglie e il figlio minore
mandandoli in ospedale
Arrestato dai CC un 50enne

GdF di Latina: sequestro di beni per 5 milioni 
ad un professionista “socialmente pericoloso”
Militari del Comando Provinciale GDF di Latina e di Roma
hanno eseguito il provvedimento del Tribunale - Sezione
Specializzata Misure di Prevenzione, emesso su richiesta delle
Procure della Repubblica di Latina e di Roma, con cui è stato
disposto il sequestro dei beni del valore di oltre 5 milioni di euro
appartenenti a un noto professionista di Latina considerato
socialmente pericoloso. Si tratta di Pasquale Maietta, ex politico
di centrodx ed ex presidente del Latina Calcio. Lo stesso, dal-
l’anno 2014, risulta coinvolto sistematicamente in reati di trasfe-
rimento fraudolento di valori, associazione per delinquere fina-
lizzata ad una incessante attività di evasione fiscale, bancarotta
fraudolenta, corruzione, nonché numerosi reati tributari e fisca-
li in concorso con altri soggetti. Sin dai primi anni 2000 è risulta-
to inoltre legato a soggetti della provincia di Latina di elevato
spessore criminale. Gli accertamenti svolti negli anni dalla
Procura della Repubblica di Latina hanno generato numerosi
procedimenti penali per numerosi reati, alcuni dei quali ancora

in corso. In uno di questi, il predetto è stato sottoposto a misura
cautelare in carcere. Le investigazioni patrimoniali condotte
dagli specialisti del Nucleo di Polizia Economica - Finanziaria di
Latina e Nucleo di Polizia Economica - Finanziaria di
Roma/G.I.C.O., hanno interessato l’intero nucleo familiare del
professionista, consentendo, allo stato, di dimostrare la presen-
za di un patrimonio sproporzionato rispetto ai redditi lecita-
mente dichiarati, composto da immobili (ubicati a Latina e
Roma) e quote societarie, per un valore complessivo di oltre 5
milioni di euro, patrimonio da ritenersi riconducibile agli introi-
ti derivanti da attività illecite. Il provvedimento ablativo del
Tribunale di Roma, Sezione Misure di prevenzione, è il risultato
dell’impegno congiunto delle Procure della Repubblica di
Latina e Roma e della Guardia di Finanza, nel quadro delle stra-
tegie di aggressione patrimoniale dei beni acquisiti da soggetti
che vivono abitualmente con i proventi di attività delittuose o
che rappresentano il frutto o il reimpiego di attività illecite.



Voragine a Corso Francia,
Ripercussioni al traffico
nella zona del Foro Italico

Ampie ripercussioni al traffico
nella zona del foro italico per la
voragine che si è aperta marte-
dì pomeriggio a Corso Francia
a causa di una tubatura rotta. Il
tratto di strada, chiuso in dire-
zione del raccordo anulare, è
invece aperto in direzione cen-
tro. Per la riapertura di Corso
Francia necessario attendere
l’intervento dell’ufficio tecnico
del Municipio e dei vigili del
fuoco. Disagi ieri mattina anche
in via Flaminia.

Intera famiglia investita
a La Rustica, 2 sono gravi

Ancora un brutto incidente
stradale a Roma. Una famiglia
composta da madre, padre e
figlio di 11 anni, è stata investi-
ta martedì pomeriggio alle
17.30 in via Federico Turano,
in zona La Rustica. I tre sono
rimasti feriti: gravi i genitori, un
uomo di 46 anni e una donna di
45. Non sarebbero però in peri-
colo di vita. Sembrerebbe che i
tre stavano attraversando sulle
strisce pedonali. L’uomo a
bordo della vettura, un 56enne,
si è fermato a prestare soccor-
so.

Ciclista investito 
da un’auto sulla Pontina,
grave in ospedale

Un 38ene di origini indiane in
sella a una bicicletta è stato
investito da una macchina sulla
Pontina all’altezza del km.
89,100, direzione Latina-
Terracina. È successo ieri intor-
no alle 7.50. Sul posto i carabi-
nieri della stazione di Sabaudia e

i sanitari del 118 che hanno tra-
sportato l’uomo in elisoccorso
all’ospedale Santa Maria Goretti
di Latina, dove è ricoverato in
rianimazione.

Morto in un giaciglio 
di fortuna sotto al ponte 
di via Nomentana

Un uomo di 57 anni, tunisino, è
stato trovato senza vita in un

giaciglio di fortuna sotto al
ponte di via Nomentana, all’in-
crocio con via Tambien. A chia-
mare il 112, poco prima delle 8
di ieri mattina, è stato un pas-
sante. Inutili i soccorsi del 118 i
cui sanitari hanno constatato la
morte da più di 24 ore. Sul
posto sono intervenuti i
Carabinieri della Stazione di
Viale Libia. Non si esclude il
malore, considerato che sul pro-
prio giaciglio sono stati trovati
dei farmaci.

Rubano di notte
una cassaforte 
in gioielleria, 
è caccia alla banda

Furto in una gioielleria nella
notte a Roma. Alcune persone,

dopo aver divelto la serranda
ed essersi introdotti all’interno
di un negozio in via Ravenna,
hanno rubato la cassaforte e
sono poi fuggite. Sul posto,
dopo la segnalazione al 112 da
parte dei residenti, i carabinieri
del Nucleo Operativo Parioli e i
colleghi della settima sezione del
Nucleo Investigativo per i rilievi.
Indagini in corso.

Rifiuti in fiamme,
distrutta un’auto
e 3 motociclette

Incendio di rifiuti in via Giulio
Igino, nella zona del Quadraro,
alla periferia di Roma. Il rogo si
è poi esteso ad una autovettura
e tre moto che erano parcheg-
giate nelle vicinanze. Tutte sono
andate distrutte. Sul posto, oltre
ai vigili del fuoco, i carabinieri
della stazione Roma Quadraro.
Indagini in corso. 

Esplosione Viterbo:
dipendenti del comune
ritrovano il cane disperso

A San Lorenzo Nuovo, in pro-
vincia di Viterbo, è stato ritrova-
to Richie, un cane che risultava

disperso in seguito all’esplosione
avvenuta nella notte tra venerdì
e sabato e che ha causato il feri-
mento di 31 migranti in un cen-
tro d’accoglienza. A ritrovare il
cagnolino sono state due dipen-
denti comunali di San Lorenzo
Nuovo, Antonella e Marzia: le
donne non si sono mai arrese e,
alla fine, hanno centrato l’obiet-
tivo. Il cane da quanto si
apprende sta bene.

in Breve

Tutelare la biodiversità urbana, miglio-
rare la qualità dell’aria, contribuire alla
mitigazione della crisi climatica, con-
trastare l’isola di calore urbana e forni-
re nuovi servizi ecosistemici soprattut-
to nelle aree periferiche di Roma. Con
questi obiettivi Rete Clima, ente non
profit che da oltre 10 anni realizza pro-
getti di forestazione e decarbonizzazio-
ne, inizierà a partire dal prossimo 16
novembre la messa a dimora a Roma di
3.500 nuovi alberi ed arbusti nell’area
di Mezzocammino. “Grazie a questa
grande operazione di forestazione con-
tribuiremo a ricucire lo strappo tra spa-
zio urbano e la campagna e doneremo
nuovo verde ad un centro residenziale
periferico”, dichiara Paolo Viganò, fon-
datore e presidente di Rete Clima. “Il
progetto sarà anche occasione di rige-
nerazione di aree abbandonate e di
generazione di servizi ecosistemici
nelle aree periurbane di Roma”. Per
servizi ecosistemici si intendono i
benefici multipli forniti dalle foreste al
genere umano: il nuovo bosco urbano
aiuterà a ridurre l’inquinamento atmo-

sferico e l’isola di calore dell’area. I
nuovi alberi inoltre aumenteranno il
sequestro di CO2 e il valore degli

immobili del quartiere, contribuiranno
a regolare il ciclo dell’acqua e creeran-
no nuovi spazi aggregativi. In partico-

lare a Mezzocammino verrà realizzato
un soprassuolo boschivo di 3.500 pian-
te tra specie arboree e arbustive dispo-
ste su circa 3 ettari, posizionando inol-
tre specie mellifere come orniello, bian-
cospino, sanguinello prugnolo che
favoriranno gli insetti impollinatori e il
loro monitoraggio: questo permetterà
di sviluppare una foresta urbana pen-
sata per massimizzare l’impatto positi-
vo sulla biodiversità. Le giovani piante
saranno curate da Rete Clima per i suc-
cessivi 3 anni. La forestazione è parte
di Foresta Italia, la Campagna naziona-
le di forestazione e riforestazione pro-
mossa da Rete Clima in collaborazione
con Coldiretti e PEFC (Programme for
Endorsement of Forest Certification
schemes) e patrocinata dal Ministero
dell’Ambiente e della Transizione
Energetica e dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle
foreste. I primi alberi verranno messi a
dimora giovedì 16 novembre nel corso
di due interventi (alle ore 10.30 e alle
14.30) presso Polar Park situato in
Largo Amalia Camboni.

Al via la Campagna forestale di Rete Clima insieme alle Aziende partner

3.500 nuovi alberi per fornire
servizi ecosistemici alla città
Oggi a Mezzocammino (presso il Polar Park) inizierà la messa a dimora
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Campidoglio, celebrati 
i 20 anni del Garante 
dei diritti delle persone 
private della libertà
personale di Roma

A Roma Capitale
il Rainbow Awards 2023
per le politiche inclusive
Grassadonia: “Riconoscimento dell’importanza delle cose fatte
a conferma che la strada intrapresa è quella giusta e proseguirà”
Si sono svolti ieri sera al
Teatro Sala Umberto, i
Rainbow Awards - Premio
Internazionale “Roma per i
diritti Lgbtqia+”. La manife-
stazione, organizzata dall’as-
sociazione Gaycs Lgbt+, ha
visto susseguirsi sul palco la
consegna di premi a chi in
questo anno si è distint* nella
promozione dei diritti lgbt+
nella Capitale e non solo. Il
Rainbow Awards 2023 riser-
vato alle istituzioni è andato
a Roma Capitale per le politi-
che inclusive vicine alla
comunità. Nel ritirare il pre-
mio il Sindaco Roberto
Gualtieri ha sottolineato il
lavoro che l’Ufficio Diritti
LGBT+ sta portando avanti
nelle varie aree dell’ammini-
strazione ricordando tra l’al-
tro, la formazione per il per-
sonale dipendente, il lavoro
per l’apertura di uno sportel-

lo lgbt+ in ogni Municipio, i
servizi per le persone
migranti lgbt+ e le trascrizio-
ni di certificati esteri di
bimb* con due mamme.
“Una bella serata ed un pre-
mio che ci riempie di gioia e
orgoglio e che è il riconosci-
mento dell’importanza delle
cose fatte e soprattutto la
conferma che la strada intra-
presa è quella giusta. Come
ha detto ieri il Sindaco il pro-
gramma dell’Ufficio Diritti
lo stiamo scrivendo insieme
alla comunità lgbtqia+.
Grazie al Sindaco Roberto
Gualtieri per aver messo
gambe ad una promessa
fatta e per rendere Roma
ogni giorno sempre più una
Capitale dei diritti”, com-
menta Marilena Grassadonia
Coordinatrice Diritti LGBT+
di Roma Capitale, presente
alla serata.

Si è svolto nell’Aula Giulio
Cesare in Campidoglio l’even-
to celebrativo dei venti anni
dell’istituzione del Garante
dei diritti delle persone priva-
te della libertà personale di
Roma Capitale. All’iniziativa
hanno partecipato il ministro
della Giustizia Carlo Nordio;
la vicesindaca di Roma Silvia
Scozzese; la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli; i garanti di
Roma Capitale, Valentina
Calderone, del Lazio, Stefano
Anastasia, e nazionale, Mauro
Palma; il presidente del
Consiglio regionale della
Campania, Gennaro Oliviero;
per Anci, Antonio Ragonesi.
Presente anche Luigi
Manconi, primo Garante di
Roma Capitale. “Roma è stata
la prima ad istituire la figura
del Garante nel 2003 avviando
un percorso virtuoso e antici-
pando lo sviluppo della nor-
mativa nazionale. Per raffor-
zarne l’autonomia e l’indipen-
denza, abbiamo modificato il
regolamento vigente che pre-
vede che sia eletto
dall’Assemblea Capitolina e
non più con nomina diretta
del Sindaco. Svolge un ruolo
imprescindibile di garanzia, di
monitoraggio, di stimolo per
interventi normativi e concreti
e per migliorare le condizioni
di vita all’interno degli istituti
penitenziari e degli altri luo-
ghi di privazione della libertà.
L’obiettivo è la dignità della
persona e il suo reinserimento
che passa da misure e progetti
per dare opportunità e una
seconda vita a tutti, guardan-
do al loro futuro una volta
consumata la pena”, ha affer-
mato la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Roma è stata
la prima città, nel solco del-
l’impegno di Leda Colombini
a istituire nel 2003 il primo
Garante delle persone detenu-
te. L’invenzione dei garanti
territoriali si deve all’intuizio-
ne di Luigi Manconi e all’ini-
ziativa del sindaco Walter
Veltroni e del consigliere
Silvio Di Francia. Garantire i
diritti dei detenuti è un tema
di grande attenzione nel
nostro Paese, perché il sistema
carcerario necessita, come
notato dal presidente
Mattarella, una profonda
riforma. Queste figure vanno
valorizzate e lo sono state
attraverso la costituzione in
sede all’Anci di una consulta
dei Garanti. Il ventennale è
l’occasione per testimoniare

l’attenzione di Roma Capitale
nei confronti dei detenuti”, ha
affermato la vicesindaca Silvia
Scozzese. “La celebrazione per
i vent’anni dei Garanti territo-
riali è motivo di orgoglio per
la città di Roma, prima ad aver
istituito questa figura. Questo
non può che spronarci a fare
sempre meglio, perché moltis-
simi sono ancora i diritti nega-
ti a chi è privato della libertà
personale. Investire nella
costruzione di una rete cittadi-
na forte in grado di offrire ser-
vizi e rispondere alle esigenze
delle persone, ma anche lavo-
rare affinché la figura dei
Garanti territoriali possa esse-
re sostenuta in seno all’Anci
attraverso la costituzione di
una Consulta. C’è ancora
molto da fare, dopo vent’anni,
per espandere e accrescere la
cultura dei diritti e delle
garanzie, e con questa iniziati-
va abbiamo voluto manifesta-
re il nostro impegno in questa
direzione”, ha dichiarato la
Garante di Roma Capitale
Valentina Calderone.

Celli: buon lavoro 
a i nuovi 259
netturbini di Ama, 
giovani e motivati 
“Oggi, in Campidoglio, insie-
me al sindaco Roberto
Gualtieri e all’assessora
Sabrina Alfonsi, abbiamo dato
il benvenuto ai nuovi 259 net-
turbini di Ama. È una bella
notizia per Roma. Sono tutti
giovanissimi, tra di loro molte
ragazze, sono motivati ed
orgogliosi di mettersi al servi-
zio della nostra città.
Potenziano l’organico del-
l’azienda e permetteranno di
rafforzare e migliorare il servi-
zio di pulizia e raccolta dei
rifiuti anche in vista di un
grande evento come il
Giubileo. È un segnale partico-
larmente positivo, perché
insieme ad Ama guardiamo al
futuro a partire dalle politiche
del personale e all’ingresso di
nuovi dipendenti”. Così in
una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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È stato firmato in Campidoglio l’accor-
do notarile tra Roma Capitale, Camera
di commercio di Roma e Aeroporti di
Roma S.p.A per la costituzione della
“Fondazione per l’attrazione Roma
and partners”, che gestirà le attività
della Dmo (Destination Management
Organization) per la promozione del-
l’attrazione internazionale di Roma a
partire dal turismo. Costituita in par-
tnership pubblico-privata, Roma &
Partners ha tre principali obiettivi: raf-
forzare il posizionamento internazio-

nale della Capitale, riunire le forze del-
l’attrazione turistica facendo da punto
di riferimento e migliorare l’esperien-
za del viaggio a Roma, anche attraver-

so l’utilizzo di un assistente virtuale
alimentato dall’intelligenza artificiale.
Hanno firmato l’accordo questa matti-
na in Sala delle Bandiere: Roberto
Gualtieri, Sindaco di Roma e
Presidente della Fondazione, Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della Camera
di Commercio di Roma, Marco
Troncone, Amministratore Delegato di
Aeroporti di Roma S.p.A, Vincenzo
Nunziata, Presidente di Aeroporti di
Roma S.p.A e Paolo Aielli, Direttore
Generale di Roma Capitale.

Firmano Roma Capitale, Camera di Commercio di Roma e Aeroporti di Roma S.p.A
Campidoglio: nasce la fondazione
per migliorare la gestione del turismo

Lavori Pubblici, Santori (Lega): “L’Assessorato non è competente”
“Sedi Polizia Locale allo sfascio”
“Conquistata la palma dell’inefficienza spro-
fondando in un tragico ridicolo oggi in
Assemblea Capitolina, durante la risposta del-
l’assessore ai lavori pubblici Ornella Segnalini
all’interrogazione presentata dalla Lega per
ottenere interventi urgenti nelle sedi della
Polizia Locale e di altre strutture ormai allo
sfascio. Ma il dipartimento e l’assesorato non
sono competenti, e la richiesta al direttore
generale dell’ente per chiarire e distribuire le
responsabilità sul patrimonio pubblico cittadi-
no e fare i lavori rimane senza risposta. Dal
mese di febbraio tutto tace”. Ne dà notizia il
capogruppo della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori, firmatario dell’interrogazio-
ne, commentando le risposte ricevute oggi in
Aula Giulio Cesare. “La Giunta, e tantomeno il

Sindaco, hanno sentito l’obbligo di intervenire
e risolvere un problema invece gravissimo, un
capolavoro di incompetenza che paralizza la
manutenzione e gli interventi edilizi pubblici
nell’intera città, ignorando l’inconcepibile
silenzio della direzione generale. Tutto è rima-
sto fermo. La Polizia Locale rimuove da sola
l’amianto dai propri uffici, rattoppati qui e là
alla meno peggio, mentre il problema manu-
tenzione e ripristino investe anche le case
popolari, le strade, i parchi, i cimiteri.
Chiediamo l’immediata convocazione di tutte
le commissioni capitoline competenti per
poter ottenere presto gli interventi colpevol-
mente bloccati, ma che i romani hanno già
pagato con le loro tasse, tra le più alte d’Italia”,
conclude Santori.

Credits: Imagoeconomica

Credits: Imagoeconomica
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Sono davvero molte le strade di Cerveteri
rese pericolose dalla presenza di buche e
avvallamenti. Soprattutto nelle periferie. Un
nodo che si fatica a sciogliere è quello relati-
vo a via di Zambra, una delle strade ceretane
sotto i riflettori da anni a causa delle buche.
Ultimamente però anche perché il traffico è
aumentato a dismisura dopo che in via
Fontana Morella ha aperto un megastore
proprio all’incrocio con l’Aurelia. Via di
Zambra è stato oggetto in questi anni di
lavori che hanno interessato varie ditte alle
prese con riparazioni ed altro. I residenti
della zona continuano a segnalare un’assen-
za delle istituzioni che non intervengono sul
regolare ripristino dell’asfalto che, viceversa,
è diventato irregolare. La stessa via di
Zambra è frequentemente teatro di inciden-
ti, più o meno gravi. Insomma, una situazio-
ne di pericolo per la quale bisognerebbe
intensificare l’attenzione delle istituzioni
affinché ci si renda conto che è diventata
ormai una via principale della città e non più
una strada secondaria di periferia. 
Intanto un nuovo cantiere è pronto a partire
in città. In via Chirieletti nel quartiere
Tyrsenia la Giunta comunale ha dato man-
dato per rimuovere i pini nella strada dove le
radici hanno sfondato la strada nel corso
degli anni. Gli abitanti sono affezionati a

questi alberi ma verranno tagliati e sostituiti
- come detto recentemente dall’assessore ai
Lavori pubblici Matteo Luchetti e prima dal
sindaco Elena Gubetti - da nuove alberature
meno invasive e possibilmente più compati-
bili con la manutenzione di un’arteria sog-
getta a traffico. “Il cantiere partirà in questi
giorni - è quanto anticipato da Luchetti a fine
ottobre - e gli interventi riguarderanno sia il
ripristino della strada, che quelli per sistema-
re la fognatura sulla variante della rotatoria
in prossimità con via Settevene Palo. In que-
sto modo migliorerà anche la situazione via-
bilità nelle giornate di maltempo”. La durata

dei lavori è ciò che preoccupa molto i cerve-
terani che hanno ancora impressi nella
mente i disagi provocati dalla costruzione
del rondò limitrofo. La Giunta ha reso noto
di voler terminare le operazioni entro il 2023
ma tutto dipenderà anche dalle condizioni
meteo. I cittadini sperano insomma che si
faccia in fretta anche perché durante il resty-
ling le auto, con elevata probabilità, intase-
ranno ancora di più via Fontana Morella,
arteria considerata già da “bollino rosso”
dopo la realizzazione del centro commercia-
le all’incrocio con la via Aurelia. Una scelta
non caratterizzata da uno studio del traffico.
Traffico, tamponamenti e tante polemiche
degli automobilisti che non ne possono più
soprattutto negli orari di punta. Mentre nel
frattempo i photored, installati ai semafori,
hanno iniziato a fabbricare multe con una
certa regolarità. Oltre 300 dal 30 settembre.
Significa che i quattro dispositivi sulla via
Aurelia a Cerveteri producono di media 10
sanzioni al giorno ai conducenti di auto e
moto che passano al semaforo con il rosso e
ciò significa che per le casse comunali si trat-
ta di incassare 2mila euro al giorno. I cittadi-
ni sperano che almeno con questi soldi che il
Granarone otterrà nel corso dei mesi, verrà
migliorata la condizione di molte strade con-
ciate davvero male.

Sempre più numerosi gli incidenti nella via che collega via del Sasso a via Aurelia

Strade colabrodo, il caso Zambra
Strada stretta e dissestata che sta subendo anche un incremento di traffico
per i problemi di viabilità che continuano ad aumentare in via Fontana Morella

Lo scorso week end si sono tenuti con un grande successo e
partecipazione di pubblico nei Comuni di Muggiò e Monza
due importanti appuntamenti culturali dedicati agli Etruschi;
due conferenze spettacolo dal titolo “Il Banchetto presso gli
Etruschi e nel Mondo Antico” ideati dall’attore e regista
Agostino De Angelis e organizzati dall’Associazione
Culturale Libertamente di Stefano Colombo, in collaborazio-
ne con l’Associazione ArcheoTheatron di Desirée Arlotta. Il
numeroso pubblico ha potuto conoscere e apprezzare la civil-
tà etrusca, grazie alla relazione storico archeologica dell’etru-
scologa e Direttrice del Museo Civico “I. Falchi” di Vetulonia,
Simona Rafanelli, che in maniera brillante lo ha portato nei
misteri del mondo etrusco, raccontando attraverso le imma-
gini, reperti e spaccati della vita quotidiana e del ruolo della
donna etrusca nella società, intervallati da diversi momenti
recitati con lo stesso De Angelis e scenici sul banchetto degli
attori delle Compagnie Teatrali Monzesi, la danza a cura di
Matteo Capizzi della Danzart Academy e l’accompagnamen-
to musicale dell’Associazione Mousiké. Presenti e soddisfatti
dell’originalità culturale dell’iniziativa, gli amministratori
dei due Comuni, per il Comune di Muggiò il Sindaco Maria
Fiorito e per quello di Monza l’Assessora Arianna Bettin con
i consiglieri Ilaria Guffanti e Massimiliano Longo. Gli eventi
sono stati patrocinati da: Provincia di Monza e Brianza,
Fondazione Monza e Brianza, Uilt, Thuja Lab, Academy for
Theater and Cultural Heritage. Un format riuscito brillante-
mente quello di legare l’arte teatrale con il mondo storico
scientifico, quello ideato da De Angelis, che la stessa archeo-
loga Rafanelli ha accolto favorevolmente per dare continuità
anche in altre città sulla divulgazione degli Etruschi. 

Il gruppo di opposizione comunale di Cerveteri, al completo, ha
richiesto ai sensi del TUEL e del regolamento comuanale, con
una nota firmata in data 14/11 al Presidente del Consiglio
Comunale di Cerveteri, al Segretario Generale del comune etru-
sco e al Sindaco Elena Gubetti la convocazione di un consiglio
comunale in seduta straordinaria e aperta. Secondo la richiesta
del gruppo di opposizione il consiglio comunale in “Adunanza
Aperta” dovrà avere come ordine del giorno un “dibattito aper-
to per fare chiarezza con i dirigenti preposti al conseguimento
del rilascio dei condoni a Campo di Mare. La lettera è firmata da
tutti i consiglieri di opposizione: Salvatore Orsomando,
Annalisa Belardinelli, Luigi Bucchi, Giovanni Moscherini,
Gianluca Paolacci, Vilma Pavin, Luca Piergentili, Lamberto
Ramazzotti e Emanuele Vecchiotti

Condoni a Campo di Mare, l’opposizione
chiede un Consiglio Comunale Aperto

Etruschi in Brianza
Un grande successo
per i 2 appuntamenti
Nuova profonda soddisfazione per Libertamente
organizzatrice e per Agostino De Angelis ideatore



Leone Kimba
fuggito dal circo,
l’influencer Rizzi:
“Encomio
al Commissariato
di Ladispoli”

Dipendenze e disagio giovanile, convegno in Comune
Domani pomeriggio in Aula Consiliare con le diocesi di Porto-Santa Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia

Il sindaco Alessandro Grando, per pre-
venire situazioni di grave pericolo per i
cittadini affetti da favismo, ha emesso
un’ordinanza che regolamenta la pian-
tumazione e coltivazione di fave e
piselli e la loro vendita. E’ vietato colti-
vare fave e loro derivati e piselli nei
centri abitati del perimetro urbano e
nelle zone nel raggio di 300 metri da:
ogni istituzione scolastica pubblica e
privata, di ogni ordine e grado, com-
prese le scuole materne e gli asili nido;
tutti gli edifici e luoghi pubblici, com-
presi cimiteri, centri sportivi, luoghi di
culto, uffici postali, Stazioni
Carabinieri, Polizia Locale, strutture
sanitarie pubbliche e private, parchi
pubblici; le abitazioni delle persone

affette dalla patologia in questione.
Inoltre dispone che i proprietari dei
fondi che si trovano nelle zone di divie-
to eliminino tutto il tipo di coltura in
questione e in caso di loro inadempien-
za, il Comune provvederà coattivamen-
te all’espianto, rimozione e/o distruzio-

ne delle piantagioni de quibus, con
addebito al proprietario del fondo,delle
spese sostenute dall’Ente. La vendita di
fave fresche e loro derivati, ove venga
effettuata nel perimetro urbano, negli
esercizi commerciali in sede fissa, al
minuto e all’ingrosso, nelle aree pubbli-
che autorizzate è consentita purché le
stesse siano preconfezionate in sacchet-
ti sigillati e dando corretta pubblicità
della vendita con appositi cartelli di
dimensioni minime di 30X40 cm.,
recanti la seguente dicitura:
”AVVISO PER I CITTADINI A
RISCHIO DI CRISI EMOLITICA DA
FAVISMO. IN QUESTO ESERCIZIO
COMMERCIALE SONO IN VENDITA
ED ESPOSTE FAVE FRESCHE”.

Prevenzione favismo, emessa l’ordinanza

«Nel grido dei giovani. Le
dipendenze e il disagio: quali
scenari per il futuro?» è il titolo
del convegno che le diocesi di
Porto-Santa Rufina e di
Civitavecchia-Tarquinia orga-
nizzano venerdì 17 novembre
dalle 16 alle 18 presso l’aula del
Consiglio comunale di
Ladispoli, in piazza Giovanni
Falcone, 1. Sarà Gianrico
Ruzza, vescovo di Porto-Santa
Rufina e di Civitavecchia-
Tarquinia ad introdurre l’in-
contro. Seguirà l’intervento di
don Giovanni Carpentieri,
prete della diocesi di Roma ed
educatore professionale impe-
gnato nell’educativa di strada
con l’associazione
“FuoriDellaPorta Odv”.
L’evento si configura come
una prima azione rispetto alla
rilevazione delle comunità par-
rocchiali su stili di vita e prati-
che di adolescenti e giovani. Si
tratta di un’occasione di con-
fronto tra persone, agenzie,
enti pubblici e privati, sulla
situazione giovanile nei territo-
ri di Porto-Santa Rufina e di
Civi tavecchia-Tarquinia .
Dall’ascolto dei territori, che
trova riscontro nella relazione
annuale al Parlamento del
Dipartimento politiche anti-
droga inerente all’anno 2022,
emerge un preoccupante
aumento del numero di adole-
scenti che fa uso di sostanze
stupefacenti e consuma abi-
tualmente alcolici. Inoltre, la
cronaca quotidiana rileva il
crescente uso della violenza da
parte di ragazze e ragazzi; un
fenomeno che registra punte di
gravità in alcuni contesti urba-
ni. Con il convengo la Chiesa
locale desidera porre l’accento
sul problema promuovendo
una campagna di prevenzione
su larga scala che parta dall’in-
contro con i giovani nei loro
contesti di vita, nelle piazze e
nelle strade. Al momento sono
stati già coinvolti volontari di
alcune comunità locali, ma è
necessario un gruppo più
ampio dove possano essere

presenti anche professionisti in
grado di poter indirizzare i gio-
vani nella fase successiva al

primo contatto e alla relazione
d’aiuto. «Il grido di solitudine
e abbandono dei nostri ragazzi

trova spesso forma nelle dipen-
denze. Stupefacenti e gioco
d’azzardo rappresentano la
risposta a un vuoto che abbia-
mo lasciato riempire da chi non
desidera il bene dei nostri gio-
vani. Dobbiamo sentire assie-
me questo loro grido di dolore,
esso esprime un non senso che
li abita, un abbandono di cui
noi adulti siamo responsabili.
Per questo dobbiamo agire
insieme e ognuno secondo il
proprio ruolo per dare un’altra
risposta, quella dell’abbraccio e
della comprensione, del soste-
gno e della guida. L’incontro
che si terrà nella sala del
Consiglio comunale di
Ladispoli, casa della città, vor-
rebbe essere un primo momen-
to per mettere a fuoco l’urgen-
za della situazione e proporre
percorsi di intervento nei con-
testi di vita giovanili. Come
donne e uomini di fede, genito-
ri, educatori, amministratori,
autorità abbiamo il compito di
collaborare per offrire un futu-
ro di speranza ai nostri giova-
ni, facendoli crescere nelle
serenità e nella certezza di
essere amati», dichiara
Gianrico Ruzza, vescovo di
Porto-Santa Rufina e di
Civitavecchia-Tarquinia.

“La presente in nome e per
conto del sig. Enrico Rizzi,
influencer in ambito animalista
e titolare della Enrico Rizzi
Official, che ha conferito allo
Scrivente mandato professiona-
le. Il sig. Rizzi ha seguito con
particolare attenzione la vicen-
da del leone fuggito da un circo
attendato sul territorio comuna-
le di Ladispoli (RM) e che ha
suscitato, come ovvio e prevedi-
bile, reazioni di forte preoccupa-
zione per la sorte dell’animale
come pure per la garanzia della
sicurezza pubblica. Lo Scrivente
è stato incaricato di formalizza-

re una nota di formale ed
espresso encomio per l’attività
resa dal Commissariato di P.S.
di Ladispoli in questo frangente,
ciò che ha consentito di assicu-
rare il pronto rispetto di entram-
bi i profili appena indicati”.
“Stesso dicasi in riferimento al
servizio di OP che il dirigente
del prefato Commissariato di
P.S. ha assicurato per il giorno
12.11.2023 allorquando il sig.
Rizzi, unitamente al deputato
della Repubblica, On. dott.
Francesco Emilio Borrelli, si è
recato presso la struttura circen-
se per verificare le condizioni di
detenzione dell’animale.
Giunga, quindi, all’Ill.mo Sig.
Questore di Roma il ringrazia-
mento del sig. Rizzi, il quale si è
altresì adoperato pubblicamen-
te, attraverso i propri mezzi di
comunicazione social per spie-
gare al grande pubblico le diffi-
coltà incontrate dagli operanti
di P.S. e così poter rendere giu-
stizia delle voci, circolate insi-
stentemente ma infondate, di
una presunta inerzia degli ope-
ranti stessi. Con sensi di elevata
stima”. Così in una nota tra-
smessa dal legale di Rizzi, Avv.
Alessio Cugini Borghese
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Sabato 18 novembre
alle ore 10:00 presso
la sala convegni della
biblioteca comunale
“Peppino Impastato”
si terrà il convegno
“Acqua e Sangue”
organizzato dall’Avis
di Ladispoli. Dopo il
saluto del sindaco,
Alessandro Grando, e
la presentazione dei lavori da
parte del Presidente Avis
Ladispoli, Salvatore Vernata,
interverranno Filippo
Moretti, ricercatore Enea e
consigliere delegato del
comune di Ladispoli, con

“L’acqua risorsa primaria ed
elemento vitale”; Anna Maria
D’Addosio, direttore Simt
Ospedale San Pietro BPF di
Roma, con “La donazione del
sangue, tra carenza ed ecce-
denza”; Fulvio Viceré, presi-

dente Avis
Intercomunale San
Pietro, con “Le associa-
zioni dei donatori, una
risposta significativa”;
Margherita Frappa,
assessore alla Pubblica
istruzione del comune
di Ladispoli, con
“Educare alla donazio-
ne del sangue, l’infor-

mazione nelle scuole”;
Riccardo Tomaselli, coordina-
tore nazionale Health Italia e
promotore mutualistico, con
Solidarietà e cultura del dono,
per la crescita e lo sviluppo
del territorio”. 

Avis, sabato in Biblioteca
il convegno “Acqua e Sangue”

Si è svolta questa mattina in
piazza Rossellini la cerimonia
di consegna del defibrillatore
donato al Comune di
Ladispoli dall’Ancos Aps
Confartigianato. Il defibrillato-
re sarà utilizzato dalla prote-
zione civile e custodito nel pre-
sidio di piazza Rossellini.
Iniziativa proposta dal consi-
gliere Stefano Fierli referente
Ancos per Ladispoli, erano
presenti il presidente Edoardo
Schina, la consigliera Rita Di
Sano. Per l’amministrazione
erano presenti l’assessore alla
sanità Alessandra Feduzi, il
consigliere comunale Marco

Penge, il delegato alla
Proiezione civile Roberto De
Luca, la delegata all’arte
Felicia Caggianelli.

Grazie all’Ancos arriva
un defibrillatore per Ladispoli

Credit: Imagoeconomica
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“Più alberi per vivere e “Più albe-
ri per respirare” sono alcuni degli
slogan dei piccoli studenti che
hanno partecipato alla 8a edizione
de “La Marcia degli Alberi” che si
è svolta a Ladispoli (Roma) dome-
nica 12 novembre 2023. Come
nelle precedenti edizioni volonta-
ri, cittadini e studenti hanno
messo a dimora 30 alberelli e
molte piantine aromatiche. Lo
slogan di quest’anno era “noi
piantiamo alberi …e ce ne
prendiamo cura” perchè i
volontari-cittadini provvede-
ranno per almeno 3 anni a
prendersi cura delle piante
messe a dimora, in particola-
re l’innaffiamento nei mesi
estivi. Anche quest’anno la
partecipazione è stata alta:
oltre alle tante associazioni
hanno aderito le classi del-
l’infanzia I.C. Corrado
Melone sezioni A, B, G, H
e quelle dell’I.C. Ladispoli
1 plesso G.Rodari e plesso
G.Paolo II classi 1R, 2R,
4R, 5R. Un corteo festoso
con l’alberello in spalla è
partito dai giardini di via
Firenze, ha raggiunto la
centrale piazza Rossellini
e proseguendo nei giardi-
ni centrali è giunto al giar-
dino “Franco Cuccu” vici-
no piazza De Michelis
dove sono stati messi a dimora
vari alberelli, lecci, carrubi, cerri,
falso pepe, frassino, eucalipti etc.
Ogni alberello è stato assicurato
tramite un tutore (cannuccia) ed
è stato “pacciamato” con cortec-
ce secche che servono a proteg-
gere le radici dal caldo-freddo e
mantenere umido il terreno.
Insomma una giornata di festa,
una giornata all’insegna del-
l’educazione ambientale perché
questi alberelli cresceranno,
alcuni molto lentamente come le
querce, e ne trarranno benefici
tutti nei prossimi anni. Un gesto
concreto per l’ambiente e per le
future generazioni. La manifesta-
zione è stata patrocinata dal
Comune di Ladispoli, dalla
Fondazione Angelo Vassallo
Sindaco Pescatore ed in collabora-
zione con Regione Lazio e Arsial. 

Salviamo il Paesaggio 
Litorale Roma Nord

Scuolambiente
Libera, Associazioni Nomi 
e Numeri contro le mafie
Natura per tutti onlus
Aps Piccolo Fiore onlus 

Aps Nuove Frontiere onlus Ets
LIPU

Dammi la Zampa onlus
Avo Ladispoli

(Volontari Ospedalieri)
CORITA 

(Comitato Rimboschimento 
città di Taranto)

Marevivo Delegazione
Regionale Lazio

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
Comitato Rifiuti Zero Ladispoli

Humanitas
Daje de Alberi

Alberi in Periferia
Animo ODV

N.O.G.R.A. LADISPOLI
Gruppo Scout Ladispoli 2
MASCI (Movimento Adulti

Scout Cattolici Italiani)
Circolo Laudato Si’ 

Sacro Cuore Ladispoli
Arboverde

Con il patrocinio del Comune di
Ladispoli, Nuova Acropoli invita la citta-
dinanza ad una pulizia ecologica sulla
spiaggia di Marina di San Nicola, una
delle spiagge più belle di Ladispoli, lì
dove natura e archeologia si fondono
magistralmente. L’appuntamento, per
chi vuole partecipare, è domenica 19
novembre alle ore 10:00 in via Diana, in
corrispondenza dello Chalet al mare.
Un’attività ecologica che, nel pomerig-
gio, si svilupperà in giochi di team buil-
ding, pratiche di psicologia e filosofia
attiva, per festeggiare anche i 48 anni di
attività di Nuova Acropoli in Italia.
L’attività è infatti inserita nelle celebra-

zioni per la Giornata Mondiale della
Filosofia, giornata che viene realizzata in
altre 14 città italiane ed in più di 60 paesi
del Mondo, ove sono presenti i centri di
filosofia, cultura e volontariato di Nuova
Acropoli. Quest’anno lo slogan sarà
“Filosofia in azione: Pensieri che diventa-
no gesti, gesti che trasformano il
mondo!”. Infatti, la Filosofia è opportuni-
tà di trasformazione, e non “quella cosa
con la quale, o senza la quale, si rimane
tale e quale...”. E’ prodigarsi e non
lamentarsi. E’ riflettere insieme, per cer-
care il senso delle cose, e non disquisire
su ciò che non si sa. E’ impegnarsi silen-
ziosamente, ricoprendo i piccoli buchi

che altri non vogliono ricoprire. E’ non
avere paura delle differenze, ma arric-
chirsi di esse, promuovendo sempre più
unione e collaborazione. La Filosofia,
insomma, è una ricerca di miglioramento
concreto, è l’anima del Volontariato, ed
ogni volontario in fondo, come idealista,
è potenzialmente un aspirante filosofo.
Così Nuova Acropoli la propone e la vive
da 48 anni in Italia ed invita tutti a cele-
brare insieme questa Filosofia in azione,
su una spiaggia bella, da film, per una
vera giornata di festa! E’ gradita la preno-
tazione al 348-5656113. Munirsi di pran-
zo al sacco e guanti. Per maggiori detta-
gli www.nuovaacropoli.it
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Marina di San Nicola, pulizia ecologica
e festa per la Giornata della Filosofia

“Marcia degli Alberi”, che successo!
Grande partecipazione alla manifestazione di Ladispoli
Volontari, cittadini e studenti tutti insieme per l’ambiente

“Filosofia in azione! Pensieri che diventano gesti, gesti che trasformano il mondo!”



Grande evento l’altra mattina a
Palazzo del Pincio, con la presentazio-
ne ufficiale del “Cammino di
Hasekura e dei Martiri Giapponesi”,
una via tracciata sul modello di “cam-
mini” come quello di Santiago o quel-
lo della “Via Francigena”. In questo
caso si tratta di un percorso lungo 107
chilometri - illustrato nel sito
www.camminodihasekura.it - che
attraversa vie e strade cariche di storia,
passando per lungomare e lungofiume
romano, camminando su corridoi
dedicati a camminatori e ciclisti, per
ripercorrere l’ultimo tratto dell’avven-
tura del Samurai Rokuemon
Tsunenaga, primo ambasciatore giap-
ponese a sbarcare in Italia, nel XVII
secolo. Civitavecchia si inserisce così
nell’esclusivo circuito dei “cammini”
storici e religiosi, che tanto hanno con-
tribuito a valorizzare i territori attra-
versati, sempre fuori dalle grandi arte-
rie di collegamento della modernità e
perciò i soli a garantire l’autenticità
della memoria storica, delle tradizioni
e delle suggestioni perdute nella caoti-
ca velocità delle vacanze moderne.
«Possiamo senz’altro dire che oggi è
una giornata memorabile per
Civitavecchia» ha dichiarato l’assesso-
re alla Cultura e Turismo Simona
Galizia in apertura della presentazio-
ne, «non solo per chi è appassionato di
storia ma anche per chiunque abbia a
cuore la nostra bella città. L’iniziativa
dell’associazione culturale qui rappre-
sentata dalla presidente Emanuela
Biscotto è un’occasione formidabile di
valorizzazione per il nostro territorio, e
abbiamo voluto immediatamente fare
nostra la proposta di costituire “Il cam-
mino di Hasekura”, che si incrocia e
s’interseca con la storia del nostro
gemellaggio più antico che ci lega alla
città giapponese di Ishinomaki. Grazie
al lavoro degli Uffici Cultura e
Turismo siamo riusciti velocemente a
superare tutte le difficoltà burocratiche
che vanno affrontate quando si avvia

un’operazione di questa portata, “stra-
tegica ai fini dello sviluppo turistico ed
economico del territorio”, come si
legge nella delibera che abbiamo
approvato e che ha recepito in tempi
record l’approvazione del ministero
del Turismo che risale solo alla fine del
marzo scorso. E ora ci impegniamo a
fare da capofila per l’approvazione del
progetto da parte di tutti i Comuni
interessati, fino a Roma. Da quando ho
assunto l’incarico di assessore, ho sem-
pre avuto ben presente la particolarità
di questo assessorato, che coinvolge
ambiti molto più profondi e necessita
di una sensibilità che va ben oltre gli
aspetti meramente tecnici e politici.
Una sensibilità che dobbiamo umil-
mente cercare di affinare di giorno in
giorno. Per questo sono fiera di aver
portato a firma questa meravigliosa
iniziativa e sono convinta che nei pros-
simi anni sarà sempre più evidente a
tutti la portata storica di questo primo
passo». Concetto condiviso dal sinda-
co Ernesto Tedesco: «Ha detto bene
l’assessore Galizia: vedremo sicura-
mente nel futuro gli sviluppi di questa
meravigliosa immersione nel passato.
Ringrazio l’associazione culturale
“Variante Cimina della via
Francigena”, creatrice del “Cammino
di Hasekura, che accompagneremo in

questo bellissimo impegno che ci
siamo presi. Impegno rimarcato dalla
lettera del nostro caro vescovo monsi-
gnor Gianrico Ruzza che riafferma
come certi passaggi storici della nostra
città si vanno a coniugare con le realtà
culturali e artistiche, in questo caso in
particolare con la nostra splendida
chiesa dei Santi Martiri Giapponesi. È
un orgoglio insomma per tutta la città,
qualcosa che prescinde dalla stessa
maggioranza e che coinvolge tutti noi,
come dimostra la presenza qui oggi di
alcuni consiglieri di opposizione, per
la memoria storica e per quei valori
che sono fondamento della nostra vita
e che rappresentano un sintomo di
grande progresso per una città che
deve affondare la sua attenzione nelle
radici, e immaginare che queste radici
possano costituire un percorso utile
per il futuro. Ringrazio ancora una
volta Simona Galizia, perché la passio-
ne che ci mette rappresenta quel
“quid” in più che spesso può fare la
differenza». «Ringrazio il Sindaco e
l’assessore alla Cultura per aver credu-
to nella nostra visione» ha detto la pre-
sidente dell’associazione culturale
Variante Cimina della via Francigena,
dottoressa Emanuela Biscotto, «che
rappresenta il compimento di un per-
corso che ha impegnato anni di studio

scientifico, storico, culturale e ambien-
tale. Un cammino come questo rappre-
senta non solo il semplice tragitto che
unisce più punti, ma ha una valenza di
unione spirituale e di riscoperta dei
rapporti umani. E si spera che questo
sia di buon auspicio per il futuro e
porti Civitavecchia come esempio di
interculturalità e di società inclusiva.
Chi percorrerà questo cammino avrà
poi la possibilità di riscoprire il paesag-
gio di questa parte della costa laziale
come un continuum collegato da tan-
tissimi riferimenti appunto storici, cul-
turali, religiosi e naturalistici. Tutti
conoscono l’importanza di moltissime
emergenze archeologiche in questo
territorio, e con il “Cammino di
Hasekura” sarà possibile immergersi
nella comprensione delle culture e dei
paesaggi che le hanno prodotte, grazie
a una forma di spostamento totalmen-
te differente dalle attuali abitudini turi-
stiche: la cosiddetta “mobilità lenta”,
che permette un’immersione altrimen-
ti impossibile e coinvolge attività eco-
nomiche generalmente trascurate dai
grandi itinerari del turismo organizza-
to. Sono anni che ci occupiamo di
“Cammini”: abbiamo cominciato,
come si evince dal nome, da una
variante della Via Francigena che
attraversa i monti Cimini, quando

ancora questo tipo di iniziative erano
una scommessa, prima che i Comuni
interessati e soprattutto il ministero
della Cultura ne cogliessero la valenza
e che, in vista del Giubileo del 2025,
potranno davvero fare la differenza,
come fu per il Cammino di Santiago,
lanciato in occasione del Giubileo del
2000, diventato poi uno straordinario
volano anche economico che ha coin-
volto tutti i Comuni attraversati dal
percorso». 
Il presidente della Commissione
Cultura del Comune di Civitavecchia
Vincenzo Palombo ha poi letto la lette-
ra inviata dal vescovo Ruzza, che ha
sposato in pieno l’iniziativa ricordan-
do che “sarà un modo per rimarcare il
forte legame esistente tra Italia e
Giappone. Ritengo che questo
Cammino sarà l’occasione per non
venir meno alla promessa che noi tutti,
come fedeli e come cittadini del
mondo, siamo tenuti ad onorare: quel-
la di mantenere viva la memoria”:
«Credo che Sua Eccellenza il vescovo
abbia colto nel segno» ha dichiarato
Vincenzo Palombo, «evidenziando la
valenza del cammino storico, cultura-
le, ambientale e religioso, come sintesi
di un percorso “umano”, che rimette
l’uomo al centro dell’Universo, un
ritorno alle origini, una sorta di fusione
tra passato e presente che ci permette
di forgiare una visione del futuro che
questa Amministrazione, con maggio-
ranza e opposizione, cerca di dare a
questa città, evidenziando una voca-
zione turistica che potrà dare moltissi-
mo al benessere di Civitavecchia, valo-
rizzando le caratteristiche e le virtù del
nostro territorio».

Si tratta di un percorso lungo 107 chilometri che attraversa vie e strade cariche di storia
Civitavecchia, giornata storica
Nasce il “Cammino di Hasekura”
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“Strade al buio e scarsa segnaletica
ma l’unica soluzione è giocare col compasso”
Maddaloni (Lega Santa Marinella) chiede un intervento risolutivo urgente
Illuminazione scarsa o inesistente ma, per con-
trastare un traffico degno di un autodromo, il
Sindaco e l’Assessore creano minirotatorie
insulse. “Affinché la situazione potesse modi-
ficarsi, non sono bastate neanche le numerose
richieste dei residenti per il rafforzamento
della pubblica illuminazione ed il posiziona-
mento di attraversamenti pedonali rialzati.
Alle richieste, l’Amministrazione Comunale,
non ha prestato la minima attenzione necessa-
ria”, afferma Giuseppe Maddaloni - Lega
Santa Marinella. “Ricordiamo che il rischio di
incidenti, data l’alta velocità raggiunta dalle
auto sulle strade cittadine, è altissimo e che
non è contrastato, in alcun modo, neanche da
dossi artificiali o sistemi di rilevamento.
L’unica certezza che si evince dalla vicenda è
che la simil rotatoria di Via Etruria non serve a
nulla. Inoltre, le roboanti promesse di manu-
tenzione e ripristino, rilasciate dal delegato

Amanati in conseguenza delle ripetute segna-
lazioni sulla scomparsa delle strisce pedonali
su tutto il territorio comunale, sono state total-
mente disattese. A completare lo scenario, gli
stessi cittadini hanno più volte ribadito come
non ci sia la minima presenza delle forze del-
l’ordine”. “Tra le varie soluzioni che potevano
essere trovate per migliorare la viabilità- con-
clude Maddaloni - la situazione di Via Etruria
è rimasta invariata e, paradossalmente, la rota-
toria ha peggiorato le cose. È ormai chiaro che
il Sindaco sia maggiormente interessato a
grandi opere pubbliche o fantomatiche inau-
gurazioni, dimenticandosi dei propri cittadini,
della manutenzione e della sicurezza dell’inte-
ra città. Per questi motivi chiediamo una solu-
zione concreta mediante l’attivazione di un
progetto di sicurezza stradale per questa arte-
ria importante come per tutte le altre del terri-
torio”.
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E’ stata la prima stretta di mano
di quest’anno tra il presidente
cinese, Xi Jinping, e il suo omo-
logo statunitense, Joe Biden. Un
incontro organizzato da tempo
e nei minimi dettagli dalle
rispettive diplomazie, a margi-
ne del summit Apec, l’Asia-
Pacific Economic Cooperation,
l’organismo che raggruppa le
ventuno economie che si affac-
ciano sul Pacifico, che quest’an-
no si tiene a San Francisco
(California). Il vertice tra i due
leader, che si è svolto mentre in
Italia era notte fonda, è stato
solo il secondo (di persona) in
quasi tre anni. E’ avvenuto a
porte chiuse, così come deciso
dai negoziatori, ma è conside-
rato l’evento principale del ver-
tice: anticipato da una stagione

di tensioni crescenti nei rappor-
ti bilaterali. Ecco perché le spe-
ranze della comunità interna-
zionale sono riposte in un buon
primo passo verso il “disgelo”
tra le due potenze e l’avvio di
una qualche forma di coopera-
zione sui dossier più complessi.
Proprio l’attenzione alla coreo-
grafia rivela quanto sia consi-
derato delicato e cruciale: la
Casa Bianca ha tenuto segreta
la logistica e garantito che dalla
carovana di auto e dall’albergo
la vista di Xi non venisse turba-
ta da manifestazioni di prote-
sta. Per l’attesissimo faccia a
faccia tutto è pronto, hanno
scritto ancora ieri i media statu-
nitensi, senza celare che gli
“addetti ai lavori” si attendono
“progressi su alcune importan-

ti aree di interesse comune” per
Pechino e Washington, a parti-
re dall’impegno condiviso a
evitare un’escalation nelle
attuali aree di crisi. Su tutte, la
delicata questione di Taiwan e
della sua indipendenza dopo le

provocazioni di Pechino nel
mar Cinese Meridionale che
hanno riacceso lo spettro del-
l’invasione. I leader delle due
potenze globali si sono presen-
tati al summit evidentemente
divisi anche su altre questioni

cruciali e, infatti, l’agenda ha
messo in programma un con-
fronto anche sulla guerra ucrai-
na (ha partecipato al vertice
anche il vice primo ministro
russo Alexei Overchuk) e sul
conflitto in corso tra Hamas e
Israele, rispetto al quale Cina e
Usa hanno visioni e approcci
divergenti. “I due presidenti
avranno una comunicazione
approfondita su questioni di
importanza strategica generale
e fondamentale nelle relazioni
tra Cina e Stati Uniti e sulle
principali questioni riguardanti
la pace e lo sviluppo globali”,
ha scandito alla vigilia la porta-
voce del ministero degli Esteri
cinese, Mao Ning. Pechino
auspica che Washington dia
prova di “rispettare le preoccu-

pazioni della Cina e il legittimo
diritto allo sviluppo”, ha
aggiunto il capo della diploma-
zia cinese. D’altra parte, ha
dichiarato un alto funzionario
dell’amministrazione, Biden è
“determinato a compiere i passi
necessari” per ristabilire i cana-
li di comunicazione militare
con Pechino. L’attuale instabili-
tà globale dovrebbe suggerire
ai due big del pianeta che la
competizione, in questo
momento, non rappresenta la
risposta migliore alle sfide. Una
“gestione responsabile” della
competizione che scongiuri
un’altra Guerra Fredda - come
ragionevolmente hanno sugge-
rito le rispettive diplomazie - è
a portata, ma solo con l’impe-
gno di entrambi.

A San Francisco il faccia a faccia tra il presidente cinese e il suo omologo Usa
Biden-Xi, prove (complicate) di disgelo
Economia, geopolitica, conflitti tra i temi in agenda. Sul confronto pesa l’ombra di Taiwan

Credit: Imagoeconomica

“Ho visitato la Striscia di
Gaza per incontrare i bambi-
ni, le loro famiglie e il perso-
nale dell’Unicef. Quello che
ho visto e sentito è stato deva-
stante. Hanno subito ripetuti
bombardamenti, perdite e
sfollamenti a causa della
guerra con Israele.
All’interno della Striscia, per
il milione di bambini di Gaza
non c’è un posto sicuro dove
rifugiarsi”. Questo il dram-
matico racconto ai giornalisti
del direttore esecutivo
dell’Unicef, Catherine
Russell, sulla sua visita a
Gaza. “Le parti in conflitto
stanno commettendo gravi
violazioni contro i bambini,
tra cui uccisioni, mutilazioni,
rapimenti, attacchi a scuole e
ospedali e la negazione del-
l’accesso umanitario, tutte
cose che l’Unicef condanna”,
ha aggiunto. ”A Gaza, più di
4.600 bambini sarebbero stati
uccisi e quasi 9mila sarebbero
stati feriti - ha affermato -.
Molti sono dispersi e si ritiene
che siano sepolti sotto le
macerie di edifici e case crol-
late, il tragico risultato del-
l’uso di armi esplosive in aree
popolate. Nel frattempo, neo-
nati che necessitano di cure
specialistiche sono morti in
uno degli ospedali di Gaza,
mentre l’energia elettrica e le
forniture mediche si esauri-
scono e la violenza continua
con effetto indiscriminato”.
“All’ospedale Al Naser di
Khan Yunis ho incontrato
pazienti e famiglie sfollate in
cerca di rifugio e sicurezza.
Una ragazza di 16 anni mi ha
raccontato dal suo letto
d’ospedale che il suo quartie-
re era stato bombardato. È

sopravvissuta, ma i medici
dicono che non sarà mai più
in grado di camminare. - ha
continuato il suo racconto
pubblicato anche sul sito del-
l’organizzazione -. Nel repar-
to neonatale dell’ospedale, i
piccoli si aggrappavano alla
vita nelle incubatrici, mentre i
medici si preoccupavano di
come far funzionare le mac-
chine senza carburante”.
”Durante la mia permanenza
a Gaza, ho incontrato anche il
personale dell’Unicef che
continua a portare a termine
le consegne per i bambini in
mezzo al pericolo e alla deva-
stazione. Hanno condiviso
con me le loro storie strazian-
ti sull’impatto della guerra
sui loro figli, sui membri
della famiglia uccisi e su
come sono stati sfollati molte
volte. Molte persone, tra cui il
nostro personale e le loro
famiglie, vivono ora in rifugi
sovraffollati con pochissima
acqua, cibo o servizi igienici
decenti - condizioni che
potrebbero portare all’insor-
gere di malattie. Il rischio per
gli operatori umanitari all’in-
terno di Gaza non può essere
sopravvalutato. Da ottobre
sono stati uccisi più di 100
membri del personale
dell’Unrwa”.

Gaza, dramma visto dai bambini
Unicef: “Oltre 4.600 già morti”

Tre accordi, attesi e “significativi”, anche se
“non tutto si risolve”, ma almeno un segnale
di “calma” su quello che è un “terzo possibi-
le fronte di tensione in un momento in cui
sostanzialmente l’America è coinvolta, sep-
pur indirettamente, in due guerre”, in
Ucraina e in Medio Oriente con il conflitto
fra Israele e Hamas. Ragiona così Francesco
Sisci, esperto di geopolitica ora a Pechino, in
concomitanza con il faccia a faccia negli Usa,
a margine del vertice Apec di San Francisco,
tra il presidente americano Joe Biden e il lea-
der cinese Xi Jinping, convinto che “il terzo
possibile fronte di tensione” per gli Usa,
quello con il gigante asiatico, “sarebbe più
pericoloso degli altri due” e che invece “una
posizione più ragionevole di entrambi i
Paesi” sia di beneficio per tutti, Asia per
prima. Biden e Xi non si vedono da un anno,
dal bilaterale a margine del G20 di Bali. “E’
importante e utile che si incontrino”, dice
Sisci, parlando dei “tre risultati attesi”, dal

“patto sul fentanyl” (che, secondo i Centers
for Disease Control and Prevention, provoca
la morte di oltre 150 persone al giorno per
overdose) all’auspicata ripresa delle comuni-
cazioni tra i militari delle due superpotenze,
alle norme sull’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale. “Il problema del fentanyl è che è faci-
le da trasportare, smerciare e produrre -
afferma Sisci -. La Cina esporta prodotti chi-
mici che vengono trasformati in fentanyl,
spesso in Messico. E l’accordo che controlla
l’esportazione di questi prodotti chimici è un
risultato positivo”. L’altro, prosegue, è “la
ripresa dei colloqui militari che erano stati
interrotti” ed è “importante perché probabil-
mente porterà a stabilire regole di ingaggio
nel Mar cinese meridionale, riducendo i peri-
coli di scontro tra navi cinesi e altre unità
vicine”. E poi un accordo non confermato
per limitare l’uso militare dell’intelligenza
artificiale senza la supervisione umana, per
“non impiegare - spiega - armi guidate solo

da intelligenza artificiale”. I problemi tra le
due superpotenze, evidenzia, “restano e
rimangono in grande quantità”. Ma il dato è
che in Cina “il tono è cambiato” ed è, rileva,
“molto significativo dal momento che qui i
cambiamenti di propaganda sono i più diffi-
cili da fare”. Sisci pensa agli articoli dell’ulti-
mo periodo della stampa cinese, in passato
carichi di retorica aggressiva nei confronti
degli Usa. “Forse - dice - la Cina si rende
conto che in questi due conflitti, sia in quello
in Ucraina, sia nella Striscia di Gaza i suoi
partner non usciranno vincenti”. Perché,
continua Sisci, “la Russia è la grande sconfit-
ta politica”, passato più di un anno e mezzo
dall’invasione dell’Ucraina, la stessa Russia
della partnership senza limiti di Vladimir
Putin e Xi, e “a Gaza è ancora peggio dal
momento che Hamas è completamente iso-
lato ed è possibile scompaia del tutto alla fine
di questa guerra”, innescata dal terribile
attacco del 7 ottobre del gruppo in Israele.

Il sinologo Sisci: “Summit necessario
I problemi tra i due Paesi rimangono
ma a Pechino la retorica è cambiata” Credit: Imagoeconomica



Il primo bilancio del 2023 parla di danni da oltre 6 miliardi di euro per l’intero comparto

Clima estremo, l’anno nero dell’agricoltura
In calo molte produzioni, dal riso alle castagne. Coldiretti: “Serve una strategia nuova”
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I cambiamenti climatici taglia-
no i raccolti nazionali e metto-
no a rischio gli alimenti base
della dieta mediterranea con
riduzioni che vanno dal 12 per
cento per il vino al 30 per
cento per le pesche e nettarine.
Ma anche la produzione del-
l’olio extravergine nazionale, a
raccolto ormai quasi ultimato,
è stimata in circa 290mila ton-
nellate, ben al di sotto della
media dell’ultimo quadrien-
nio. È quanto emerge dall’ana-
lisi della Coldiretti che ha trac-
ciato un bilancio dell’annata
agraria. Annata, peraltro,
seguita mese dopo mese con
grande attenzione dall’orga-
nizzazione degli agricoltori, in
primo luogo a causa del susse-
guirsi di eventi climatici estre-
mi che hanno profondamente
influito sull’assetto e sulla red-
ditività delle colture. A bilan-
cio ormai quasi acquisito in
via definitiva (anche se nei

prossimi giorni le previsioni
meteo mettono in guardia da
altre possibili manifestazioni
quantomeno sgradevoli, data
la stagione), il 2023 è destinato
a classificarsi fino ad ora, in
Italia, al secondo posto tra gli
anni più caldi dal 1800, con
una temperatura superiore di
1,05 gradi la media storica da
quando sono iniziate le rileva-
zioni proprio nel 1800, secon-
do l’analisi della Coldiretti sui
dati Isac Cnr relativi ai primi
dieci mesi. Da sottolineare,
però, che l’anomalia climatica
è stata accompagnata da una
media di quasi 10 eventi estre-
mi al giorno per il maltempo
lungo la Penisola, tra grandi-
nate, trombe d’aria, bombe
d’acqua, ondate di calore e
tempeste di vento che hanno
provocato vittime e danni per
miliardi di euro. Quella che si
sta avvicinando al capolinea
resterà dunque negli annali

come una stagione davvero
nera per l’agricoltura italiana e
con un bilancio negativo che,
tra coltivazioni e infrastruttu-
re, superano i 6 miliardi. Il
taglio della produzione di riso
sfiora il 15 per cento mentre il
calo per la frutta arriva al 60
per cento per le ciliegie e al 63
per cento per le pere. La
Coldiretti evidenzia il forte
ridimensionamento anche

nelle colture autunnali come le
zucche, in discesa del 20 per
cento, o delle castagne, prati-
camente dimezzate. “Siamo di
fronte - sottolinea l’organizza-
zione - a una evidente tenden-
za alla tropicalizzazione, con
una più elevata frequenza di
manifestazioni atmosferiche
violente, sfasamenti stagiona-
li, precipitazioni brevi e inten-
se e il rapido passaggio dal

caldo al maltempo con effetti
devastanti, come dimostrano
le alluvioni in Romagna e in
Toscana”. “Il 2023 - ricorda
ancora la Coldiretti - è stato
infatti segnato prima da una
grave siccità, che ha compro-
messo le coltivazioni in
campo, e poi per alcuni mesi
dal moltiplicarsi di eventi
meteo estremi, precipitazioni
abbondanti che si sono alter-
nati al caldo torrido al quale
ha fatto seguito un autunno
mite ma con violenti nubifra-
gi, con l’alluvione che in
Toscana ha devastato città e
campagne”. “L’agricoltura è
l’attività economica che più di
tutte le altre vive quotidiana-
mente le conseguenze dei
cambiamenti climatici ma è
anche il settore più impegnato
per contrastarli”, afferma il
presidente della Coldiretti,
Ettore Prandini, nel sottolinea-
re che “i cambiamenti climati-

ci impongono una nuova sfida
per le imprese agricole che
devono interpretare le novità
segnalate dalla meteorologia e
gli effetti sui cicli delle colture,
sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio”.
Un obiettivo che, continua
Prandini, “richiede un impe-
gno delle Istituzioni per
accompagnare innovazione
dall’agricoltura 4.0 con droni,
robot e satelliti fino alla nuova
genetica green no ogm alla
quale la Commissione
Europea, anche grazie al
nostro pressing, sta finalmente
aprendo le porte. Servono -
conclude Prandini - investi-
menti per la manutenzione,
risparmio, recupero e regima-
zione delle acque con un siste-
ma diffuso di piccoli invasi
che possano raccogliere l’ac-
qua in eccesso per poi distri-
buirla nel momento del biso-
gno”.

Bevande alcoliche contraffatte
Accertamenti in tutta Europa
Smantellati sei gruppi criminali

Nell’ambito dell’operazione
per la tutela dell’agroalimen-
tare, denominata “Opson XII”
e organizzata da Interpol ed
Europol, che sono organismi
di polizia internazionale, le
autorità doganali europee
hanno sequestrato complessi-
vamente negli ultimi giorni
oltre sei milioni di litri di
bevande alcoliche, vino e
birra. Lo ha reso noto, con un
comunicato ufficiale, la stessa
Europol, spiegando che
l’obiettivo dell’operazione è
stato quello di “acquisire
informazioni sui modus ope-
randi dei commercianti di
vino e bevande alcoliche con-
traffatte o adulterate con alte
percentuali di metanolo per
eludere le imposte dovute,

nonché quello di individuare
le organizzazioni criminali
coinvolte in questa tipologia
di traffici”. Le forze dell’ordi-
ne europee hanno eseguito un
totale di 400 ispezioni ed
emesso 168 mandati di per-
quisizione, segnalando all’au-
torità giudiziaria 119 persone
e smantellando in totale sei
reti criminali molto ramifica-
te. L’attività ha infine portato
l’autorità giudiziaria ad emet-
tere 143 mandati d’arresto.
Per quanto riguarda l’Italia, i
controlli effettuati dall’Ufficio
investigazioni della Direzione
antifrode dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli
(Adm) “hanno consentito - si
legge sempre nella nota - di
constatare, su oltre 91mila

litri di bevande alcoliche, vio-
lazioni come la falsa dichiara-
zione delle caratteristiche
analitiche delle bevande
medesime o quelle delle
norme sull’etichettatura e i
requisiti linguistici obbligato-
ri, che impongono che le
informazioni sugli alimenti
siano scritte in modo facil-
mente comprensibile”.
Nell’ambito dell’operazione,
gli investigatori hanno seque-
strato, tra l’altro, anche 900
bottiglie contraffatte “di una
bevanda alcolica di origine
messicana commercializzata
come Mezcal, in cui si è rile-
vata la presenza di composti
organici e di rame superiori
alle tolleranze ammesse dagli
organismi sanitari”.

Nel 2024 partirà la vendita del prodotto 100% 
made in Italy. Cottura al dente in 8 minuti

Preparate i piatti: 
arriva la pasta di grillo

Sta per arrivare in Italia la pasta
“high protein” prodotta con
farina di grillo al 100 per cento
made in Italy e targata Small
Giants, il brand italiano che svi-
luppa e commercializza snack
e sostituti della carne a base di
farine di insetti. Costa 3,37 euro
per 250 grammi e cuoce “al
dente” in 8 minuti. A pochi
giorni dalla presentazione del
progetto “Hop for the future”,
realizzato con Supernaturale
per la promozione e la valoriz-
zazione delle proteine edibili
da insetti, la startup italiana
fondata da Edoardo Imparato e
Francesco Majno lancia dun-
que sul mercato, dopo il via
libera per questa tipologia di
alimenti, una pasta “che contie-
ne il 22 per cento di proteine

complete, un elevato potere
saziante, una nota aromatica
delicatamente nocciolata e
un’ottima consistenza al dente.
Questa pasta con farina di gril-
lo porta dunque innovazione,
sostenibilità e gusto nel piatto”,
spiega Francesco Majno. Il pro-
getto è nato dopo la pandemia
da coronavirus anche con il
lancio di una campagna di
crowdfunding che ha raccolto
quasi 800mila euro da 469 per-
sone in soli 30 giorni. Dopo i
Cracker Bites con farina di gril-
lo, le Crispy Bakes (fette biscot-
tate) e il Easy Mix (preparato
per burger e polpette) con fari-
na di buffalo worms, ora i fon-
datori di Small Giants lanciano
una pasta con farina di grilli
prodotta interamente in Italia.

Il costo? Come detto, 3,37 euro
per 250 grammi. A breve il pro-
dotto sarà distribuito in tutta la
rete horeca di SuperNaturale e
presso gli eventi a Marchio
“Hop for the future” pianificati
a Milano e a Roma per l’inizio
del 2024. 
“La particolarità del nostro
prodotto non influenza la tenu-
ta in cottura, consentendo di
ottenere una pasta al dente –
aggiungono i produttori – con
un gusto simile alle paste
attualmente sul mercato pro-
dotte con farina integrale. La
farina di grillo ha un sapore
delicato che ricorda la frutta
secca come le nocciole. Rispetto
alla pasta di legumi la tenuta in
cottura e la consistenza finale
sono decisamente migliori”.
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L’elaborazione del lutto? Con
l’Intelligenza artificiale sem-
brano schiudersi prospettive
inaspettate per le persone che
devono affrontare uno dei
passaggi più difficili della
vita. Anche se i rischi debbo-
no essere ancora attentamente
valutati. Resta il fatto che
l’ipotesi, spesso suggerita
dagli psicologi ad alcuni
pazienti, di parlare a una
sedia vuota, come se la perso-
na scomparsa fosse seduta di
fronte a loro, potrebbe presto
non servire più. La possibilità
di “comunicare con i morti”,
per secoli il sogno proibito tra
tavola ouija e sedute spiriti-
che, con i progressi
dell’Intelligenza artificiale e
della tecnologia vocale, sem-
bra a portata di mano attra-
verso quella che è stata chia-
mata la “resurrezione artifi-
ciale”. In Cina, apripista in
questo campo, le pompe
funebri utilizzando già foto,
video, registrazioni vocali dei
defunti per creare avatar che,
durante le esequie, recitano
qualche frase di commiato.
Sono sbiaditi e in trasparenza,
simili a ologrammi che cerca-
no di comunicare dall’aldilà,

ma sono, anche solo a livello
tecnologico, presenti. E ci
sono anche gli utenti che sca-
ricano app per chattare con la
nonna deceduta, e un docu-
mentario sudcoreano,
“Meeting You”, mostra pure
una giovane madre che indos-
sa un visore per incontrare la
figlia defunta di sette anni. In

realtà, quando le macchine
fotografiche nel 19esimo seco-
lo entrarono nelle case delle
persone, non era strano posi-
zionare i morti su una poltro-
na, incipriarli e fotografarli
insieme al resto della fami-
glia. Qualcosa che ora trove-
remmo strano e inquietante,
un po’ come i chatbot che par-

lano al posto dei defunti. In
realtà c’è qualcosa di profon-
damente umano nel ricorda-
re, e in un certo senso “far tor-
nare” i nostri cari.
Appendiamo foto alle pareti,
visitiamo i cimiteri e raccon-
tiamo le loro storie; il proble-
ma è che, d’ora in poi, questa
pratica antica rischia di non

essere più un discorso a senso
unico. I chatbot vengono ali-
mentati con tutti i dati a
disposizione, foto, audio,
video, mail. Ci sono vere e
proprie agenzie specializzate
nella creazione degli avatar
dei defunti, per consentire
alle persone di parlare tramite
chat video, sms, telefono o

creare un assistente vocale di
qualcuno che non è più in
vita. Spesso, riascoltare la
voce di una persona cara
defunta può essere utile a
superare il lutto. E’ importan-
te però ricordare - e gli esper-
ti insistono molto su questo
aspetto - che i robot possono
catturare solo una piccola
parte di qualcuno. Non sono
senzienti, e non sostituiranno
le relazioni umane. I nuovi
bot alimentati
dall’Intelligenza artificiale
aprono una non trascurabile
spaccatura etica. Conversare
con le versioni digitali dei
nostri cari defunti potrebbe
prolungare il dolore e creare
uno scollamento dalla realtà.
In modo ancestrale c’è sem-
pre stato il timore di “giocare
con la morte”, e con la resur-
rezione digitale sembra di
essere prossimi a superare un
confine pericoloso. 
Non solo: secondo alcuni
osservatori, nasceranno anche
problemi dal punto di vista
legale. Se le repliche digitali
diventeranno mainstream,
bisognerà creare nuovi pro-
cessi e norme relative all’ere-
dità online.

Non è un gioco: in Cina le nuove tecnologie creano avatar dei defunti che parlano e interagiscono

Risorgere? Ci pensa l’Intelligenza artificiale
Molti i problemi etici e giuridici che questa pratica apre. Esperti e psicologi in allarme

Credit: Imagoeconomica

La Germania vuole promuovere lo sviluppo dell’Intelligenza artifi-
ciale a livello nazionale ed europeo, secondo un nuovo piano d’azio-
ne sull’IA presentato dal ministero federale dell’Istruzione e della
Ricerca, che mira a spingere l’Unione europea a eguagliare gli Stati
Uniti, già dominanti nel settore, e la Cina. Nel suo piano d’azione, il
ministero ha delineato 12 aree, compreso il rafforzamento dell’inte-
ra catena del valore dell’Intelligenza artificiale a livello nazionale e
comunitario, concentrandosi sul collegamento con l’istruzione, la
scienza e la ricerca. Per implementare lo sviluppo dell’Intelligenza
artificiale, il ministero ha promesso un investimento di 1,6 miliardi
di euro durante l’attuale mandato di governo. Nello specifico, pro-
muoverà 50 misure in corso incentrate su ricerca, competenze e svi-
luppo delle infrastrutture e le integrerà con altre 20 iniziative. “Se
vogliamo tenere il passo con gli Stati Uniti e la Cina, possiamo farlo
solo con i nostri partner europei. Se vogliamo tenere il passo con la

concorrenza globale, per noi l’Europa è un fattore chiave. Ecco per-
ché vogliamo migliorare in modo significativo la cooperazione euro-
pea nel campo dell’Intelligenza artificiale”, ha affermato il ministro
della Ricerca Bettina Stark-Watzinger. Per dimostrare che è seria-
mente intenzionato a promuovere la tecnologia a livello dell’Ue, il
ministero ha anche annunciato un seminario di alto livello

sull’Intelligenza artificiale a Bruxelles nel gennaio 2024 così da
“identificare modi e misure affinché l’Europa diventi leader
nell’Intelligenza artificiale”.Allo stesso tempo, Berlino ha sottolinea-
to che il Piano d’azione sull’Intelligenza artificiale è indipendente
dall’AI Act, una legge fondamentale dell’Ue per regolamentare il
settore artificiale in base alla sua capacità di causare danni. La mini-
stra federale della Ricerca Bettina Stark-Watzinger ha ripetutamen-
te sottolineato che l’Intelligenza artificiale ha bisogno di regole chia-
re e non di un’eccessiva regolamentazione. Con 508 startup, il pano-
rama dell’IA in Germania ha già registrato quest’anno una massic-
cia crescita del 67 per cento rispetto al 2022, secondo lo studio
”German AI Startup Landscape 2023” dell’AppliedAI Institute for
Europe. Rispetto alle start-up regolari, quelle di Intelligenza artificia-
le in Germania sembrano avere un tasso di sopravvivenza “estrema-
mente” alto, con solo 42 fallimenti nel 2023. Lo studio ha rilevato che
Berlino e Monaco sono le sedi principali delle start-up di intelligen-
za artificiale. “Credo che anche questa sia una questione per il futu-
ro: se noi tedeschi riusciremo ora a prendere questo argomento con
sufficiente serietà e a garantire di svolgere un ruolo significativo in
questo sviluppo”, afferma l’esperto di Intelligenza artificiale
Bernhard Schölkopf. Ma i progetti di Intelligenza artificiale degni di
nota provenienti dalla Germania sono ancora in minoranza.

La Germania raccoglie la sfida dell’IA:
piano da 1,6 mld con l’Unione europea

La Cina ha lanciato il primo servizio Internet al
mondo - rivoluzionario in quanto di oltre 10
volte più veloce delle principali reti attuali -
con due anni di anticipo rispetto alle previsioni
del settore. La dorsale, secondo quanto si è
appreso, può trasmettere dati a 1,2 terabit
(1.200 gigabit) al secondo tra Pechino, nel Nord
del Paese, Wuhan nella Cina centrale e
Guangzhou nella provincia meridionale del
Guangdong. Lo ha riportato il “South China
Morning Post”. La linea, che si estende per
oltre 3mila chilometri di cavi in fibra ottica, è
stata attivata a luglio e lanciata ufficialmente
lunedì, dopo aver superato tutti i test operativi.
Il risultato, frutto della collaborazione tra
l’Università di Tsinghua, China Mobile,
Huawei Technologies e Cernet Corporation,
smentisce le previsioni degli esperti secondo
cui le reti ad altissima velocità da 1 terabit al

secondo non sarebbero dovute emergere
prima del 2025. La maggior parte delle reti dor-
sali Internet del mondo operano a soli 100 giga-
bit al secondo. Anche gli Stati Uniti hanno
completato soltanto di recente la transizione
verso Internet2 di quinta generazione a 400
gigabit al secondo. La connessione Pechino-
Wuhan-Guangzhou fa parte della Future
Internet Technology Infrastructure (FITI) della
Cina, un progetto in lavorazione da 10 anni e

l’ultima versione della rete nazionale cinese per
l’istruzione e la ricerca (Cernet). Il leader del
progetto Fiti, Wu Jianping dell’Accademia
cinese di ingegneria, ha affermato che la linea
superveloce “non è solo un’operazione di suc-
cesso”, ma fornisce anche alla Cina “la tecnolo-
gia avanzata per costruire un’Internet ancora
più veloce”. Il vicepresidente di Huawei
Technologies, Wang Lei, ha dichiarato in una
conferenza stampa all’Università di Tsinghua

che la rete è “in grado di trasferire l’equivalen-
te di dati di 150 film ad alta definizione in un
solo secondo”. Xu Mingwei dell’Università di
Tsinghua ha infine paragonato la nuova dorsa-
le Internet a un treno superveloce che ha sosti-
tuito i 10 binari regolari che trasportavano la
stessa quantità di dati. “Ciò lo rende molto più
economico e più facile da gestire”, ha afferma-
to.

Internet super-veloce? Già superato
A Pechino operativa la rete del futuro
con due anni d’anticipo al previsto

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica
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Sabato 18 novembre alle ore 18.00 presso la
Sala conferenze della Biblioteca Provinciale
di Benevento, in Corso Garibaldi, sarà con-
ferito, nell’ambito della manifestazione
“Trofei Internazionali della fotografia” pre-
mio “Una Vita per la Fotografia”, organiz-
zata dal Circolo Fotografico Sannita di
Benevento, giunta alla XXIX edizione, il
“Premio alla Memoria” a Carlo Riccardi
(1926-2022).   Il prestigioso riconoscimento
sarà ritirato dal figlio Maurizio, anche lui tra
i più noti fotoreporter italiani, direttore
dell’Agenzia di informazioni AgrPress.. 
Nel corso dell’evento sarà inoltre inaugura-
ta, con il titolo “Protagonista del
Novecento”, nella Sala espositiva della
Biblioteca, una mostra di “scatti” di Carlo

Riccardi, il primo paparazzo della Dolce
Vita, che ha creato a Roma negli anni
Quaranta una delle prime agenzie fotografi-
che italiane e che ha “accompagnato” divi,
politici e sette papi. Moltissime le sue mostre
allestite in tutto il mondo.  Le foto in esposi-
zione sono state selezionate tra quelle con-
servate nell’Archivio Storico Fotografico
Riccardi,  diretto dal giornalista e fotorepor-
ter Giovanni Currado, iscritto presso la
Soprintendenza Archivistica del Lazio di
Roma in qualità di Patrimonio di Interesse
Nazionale, che contiene oltre tre milioni di
immagini,  I “Trofei Internazionali della
Fotografia”, appuntamento unico non solo
Italia, ma in tutto il mondo, rientra nell’am-
bito del concorso fotografico nazionale

“Immagini del Sannio Rurale”, destinato a
fotografi amatoriali che, attraverso le loro
fotografie, fissano immagini, momenti di
vita, tradizioni, cultura del territorio sannita,
ideato trentatré anni fa dal Presidente del
Circolo Fotografico Sannita di Benevento
Cosimo Petretti. All’evento saranno presen-
ti e premiati Lia Consiglio, “Premio alla
Carriera (Premio Donna)”;  Monica
Maffioli, “Premio per la Critica”; Antonio
Biasucci, Premio “Osvaldo Buzzi” e  Flora
Borsi “Premio Giovani Emergenti”. Nel
corso della serata, che verrà presentata dalla
giornalista Dott.ssa Maria Ricca, saranno
proiettate le foto di Carlo Riccardi, di Lia
Consiglio e di Antonio Biasucci.

Chiara Macone

14 • Spettacolo

Nell’ambito della XXIX edizione di “Trofei Internazionali della Fotografia”
Premio “Una Vita per la Fotografia”
a Carlo Riccardi “alla memoria”



Sul palco del Teatro Nuovo sarà di scena l’artista armeno Tigran Hamasyan
Domani sera il gran finale
della quarta edizione
di “Spoleto Jazz 2023”
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Sarà il pianista armeno Tigran
Hamasyan in esclusiva per lo
“Spoleto Jazz 2023” a chiudere
in bellezza la quarta edizione
della kermesse musicale orga-
nizzata da “Visioninmusica”
domani sera sul palco del Teatro
Nuovo Gian Carlo Menotti di
Spoleto. Apprezzatissimo da cri-
tica e pubblico internazionali per
le sue qualità virtuosistiche al
pianoforte che lo hanno fatto
diventare uno dei più straordi-
nari musicisti della sua genera-
zione (classe 1987) Tigran salirà
sul palco per presentare l’ultimo
lavoro uscito lo scorso anno dal
titolo “StandArt” accompagnato
dal suo trio formato dal bassista
Marc Karapetian e dal batterista
Arthur Hnatek . Tigran è un vir-
tuoso del pianoforte che si
distingue per l’unione sapiente
della potenza dell’improvvisa-

zione jazz con la musica folclori-
stica della sua terra, l’Armenia,
dando vita ad un sound unico
arricchito da influenze rock deri-
vate dall’ascolto fino da bambi-
no di gruppi quali Beatles, Led
Zeppelin e Deep Purple. 
Con il suo eccezionale talento e il
suo sound unico Tigran, nativo
nella cittadina di Gyumri, ha
tenuto in carriera concerti in
tutto il mondo guadagnandosi
l’affetto di una fan base eteroge-
na e multimusicale che com-
prende sia appassionati di jazz
che ascoltatori di altri mondi
musicali in generale. Da adole-
scente trasferitosi con tutta la
famiglia a Los Angeles per avere
maggiori opportunità di carrie-
ra, ha preso il via la sua attività
sia con incisioni in studio (oggi
arrivati a 10 album) sia vincendo
premi quali, tra I tanti fino ad

oggi, quello della critica e del
pubblico al “Festival di
Montreux” nel 2003 , quello
come “Best Jazz Piano” al
Thelonious Monk Institute of
Jazz nel 2006 e non ultimo l’Echo
Award (il Grammy tedesco)
come “Best International Piano
Album of the Year” nel 2017. 
L’ultimo suo lavoro intitolato
“StandArt” registrato nella pri-
mavera dello scorso anno a Los
Angeles, è il primo dedicato dal
pianista armeno ai standard
americani, comprendente nove
brani che vanno dagli anni ‘20
agli anni ‘50 di artisti come
Richard Rodgers, Charlie
Parker, Jerome Kern e David
Raksin tra gli altri. Album che
insieme al suo trio in studio
composto dal bassista Matt
Brewer e dal batterista Justin
Brown, ha visto le partecipazioni

del trombettista Ambrose
Akinmusire, del sassofonista
Mark Turner e del sassofonista

Joshua Redman quale ospite
speciale. Domani al Teatro
Nuovo Gian Carlo Menotti di

Spoleto - Largo Beniamino Gigli.
Inizio concerto alle ore 21,00. 

D.A.

Il primo giorno del nuovo anno a Roma sarà
più “caldo” del solito. Torna la celebre Rome
Parade che per l’edizione 2024 annuncia
ancora più performer degli altri anni!
Un’energia a corrente continua che si spri-
gionerà nel Tridente della Capitale, a partire
dalle ore 15:00, con partenza da Piazza del
Popolo per continuare a via del Corso, via
Tomacelli, via dei Condotti, Piazza di Spagna
e via del Babuino. Sono state annunciate a
Londra, dalla Destination Events, ente orga-
nizzatore dell’evento e della contemporanea
London New Year’s Day Parade, le forma-
zioni che sfileranno, provenienti in gran
parte dagli Stati Uniti e dall’Italia, per un
incontro culturale di gran livello all’insegna
del sano e puro divertimento! Da San
Angelo, in Texas, arriverà la Angelo State
University Ram Band; da San Francisco,
California l’Archbishop Riordan High School
Crusader Marching Band; dalla Virginia i
Charlottesville High School Marching
Knights; da Sparks, in Nevada, la Edward C.
Reed High School Raider Band; da Overland
Park, nel Kansas, la Howlin’ Husky
Marching Band, dalla zona settentrionale di
Chicago i Libertyville High School Marching
Wildcats; da New York i The Saints Brigade

Drum and Bugle Corps; da Dallas gli Spirit of
America Dancers; dalla comunità femminile
sparsa nel mondo la Red Hat Society; dalla
California del Sud The Spirit of Great Oak
Marching Band & Guard; da Birmingham, in

Alabama, la Vestavia Hills Rebel Marching
Band; dalla contea di Palm Beach, in Florida,
la Vestavia Hills Rebel Marching Band; da
College Park, in Georgia, la Woodward
Academy. Dall’Italia invece sono confermati

alcune formazioni dalle diverse particolarità:
gli Artefatti Stilts di Myriam Abutori, le
Associazioni Riunite Di Rievocazione Storica
Romana di Ivano Cavaterra, il Gruppo
Storico e Sbandieratori Città di Castiglion
Fiorentino e l’immancabile Gruppo Folk ‘La
Frustica’ di Faleria. Ad incorniciare questo
lungo corteo artistico saranno i modelli più
caratteristici dei Vespa Side Car Tours e i
Megaflatable Balloons, mega palloni artistici
gonfiabili che, oltre ai tradizionali Rome
Parade, Senator e Centurion, presenteranno
al pubblico quest’anno due nuovi personag-
gi: la majorette Marie e il vigile Trevor the
Triangle. 
Lo spettacolo, condotto da Stefano Raucci e
Francesca Ceci, verrà proiettato su due
megaschermi in live streaming sul canale
YouTube dell’evento. L’ingresso è libero; i
giornalisti interessati a partecipare nei back-
stage o ad approfondire le storie legate alle
varie formazioni possono contattare l’ufficio
stampa. Oltre alla Rome Parade, Destination
Events ha in serbo una serie dei concerti nelle
più suggestive basiliche di Roma ed il
“Festival di Frascati” che vedrà l’ultimo gior-
no dell’anno sfilare in una formazione ridot-
ta alcune delle band in programma a Roma.

Torna la Rome Parade 2024
Bande musicali, artisti di strada, danzatori e big band 

per la storica parata del primo gennaio nel centro storico 
della Capitale. Svelate le formazioni della prossima edizione

Anastacia, il grande ritorno il 24 novembre
con un nuovo album dal titolo “Our Songs”
Il nuovo lavoro conterrà 12 interpretazioni in lingua inglese di grandi successi tedeschi
Anastacia torna con un nuovo album, “Our
Songs” il prossimo 24 novembre, che è una
raccolta di 12 interpretazioni in lingua inglese
di grandi successi tedeschi che vanno dal 1980
al 2020. Il viaggio inizia con l’inno “Best Days”,
originariamente dei Die Toten Hosen, dove la

potente voce di Anastacia
aggiunge un tocco

unico al brano tede-
sco. Con il suo stile
caratteristico, ha
rivisitato anche
“An guten Tagen”

di Johannes
Oerding. “Beautiful” è

invece un’epica interpretazione di “Wie schön
du bist” di Sarah Connor, un sentito tributo
all’amore materno, mentre la sua interpreta-
zione del classico degli Scorpions “Still Loving
You” riflette la sua forza interiore e la sua resi-
lienza. Il tocco trasformativo della cantante e
produttrice di Chicago si estende a
“Monsoon” dei Tokio Hotel e a “Geboren um
zu leben” degli Unheilig, trasformandola nel-
l’emozionante “Born To Live”. La collabora-
zione con la leggenda tedesca Udo Lindenberg
su “Cello” e il duetto con Peter Maffay su “Just
You” aggiungono una dimensione incantevole
all’album. “Symphony” di Silbermond e l’in-
tramontabile domanda di Alphaville “Do you

really want to live forever?” ricevono interpre-
tazioni cariche di emozioni, che mettono in
luce la versatilità di Anastacia. L’album si con-
clude con una potente interpretazione di “An
Angel” della Kelly Family, che cattura le inten-
se emozioni dell’originale. Dai successi pop
agli inni rock, “Our Songs”, ottavo lavoro in
studio di Anastacia (l’ultimo è stato
“Evolution” del 2017) è un progetto unico che
introduce un pubblico internazionale al
meglio dell’eredità musicale tedesca. Come
dice giustamente Anastacia oggi 55enne, que-
sto album è una “prima” innovativa che pro-
mette un’esperienza musicale emozionante a
cui nessuno è mai stato esposto prima.




